Anno KXXXV. 


22 Novembre 1908 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


E2zo vAssozon NEL Reoso: Anno, L 32; Sem. L Li Trim, L9( (Este, Franchi 45 lano). 


«o Ogni numero, nel Regno, n centesimi (Estero, 90 Centesimi), 


LA NUOVA AULA DEL PARLAMENTO E | GRANDI FREGI DECORATIVI DI ARISTIDE SARTORIO 


un giubileo di Pio X e la messa pontificale in San Pietro. — Il disastro minerario di Radbod: La ricerca dei cadaveri. — I defunti 


sovrani cinesi e il nuovo reggente. — Il grande banchetto degli albergatori a Roma. — Il pittore Lorenzo Delleani e le sue opere. 


Corriere, di Spectator. — Aotanto alla vita, del Conte Ottavio, — Il ntovo palazzo del Parla: 
Perla 100.° rappresentazione de “Ta Nave ,, di Mario Corsi. 


mento italiano, di Vittorio Pic 
— Rivista teatrale, di Leporelto. 
Gil suo scambio antomatico, — 


Novità della scionza: I piccioni fotografi 


‘ovità letterarie: La canzone del Carroccio, di G. Pascoli; Le 


Em 


mini e cose del giorno, — L'ultima 
Noterelle. Ca 3 
Varini (nuova Basilioia). til 


apitano Samnin lo; 


poesie di A. Foguzzaro; La Turchia liberale, di Vico Mantegnzz 
Li 


npitano Samaia, — + 


; Apparizioni e ricordi, di P. Loy, 

rice, di Lino Selvatico. — La settit 

— Rwrnarm: Il principe von Biilow, — Emilia 
Il pittore Delleani. — JI gen. G. ©. Saechero. 


Tutte le parigine eleganti usano la 


CREME DE SIVA 


cho mantiono alla pelle Ja gua fre: 

schezza e la aua morbidezza, previone 

le ragho ef rossori, è protegige il colo- 

rito contro le influenze atmosferiche, 

Compagnie des parfums orientaux, 

— 57, Rue S. Lazare - PARIGI. — 
D. Mondo, Torino 
italo, Gen 


Firenze, © 
SS® mieri d'ltnl 


[QUINA: LAROCHE 


TONICA, RICOSTITUENTE 
0 PEBBRIFUGA 


Raccomandata da tutti | Medici. 
pri 


celebrità 
intero, come il T'onico ed il ri00s= 
tituente pereccellenza nei casi di: 


di palato sensibile e delicato; 
Peri BAMBINI che rifiutano con 
ostinazione le medicine; 
Per TUTTI indistintamente coloro che, 
senza disgustarsi il palato, intendono 
prevenire e curare efficacemente 


RAFFREDDORI - RAUCEDINI - INFLUENZA 
BRONCO-POLMONITI 
MALATTIE DELLA. VESCICA 


Si vendono in satole da L. L50. 
presso tutti i principali Farmacisti e dalla 
Società di prodotti chim,-farmaceutici 


A. BERTELLI & 6. 


ULTIMA NOVITA 


per PULIR 
METALLO 


VI 


x 


Massima Economia | 


non wnyge enon correde 
Fuoco di ‘ammi franco nel 


Iegno contro Cart. Vajglia te 


D.r PIETRO DE MICHELI | 


Piassa Duriné, 7, Milano 


Modagila d'Oro Espos. Milane 1908 | 


È uscito 
| Gli ultimi giorni 
di Saint-Pierre 


Remy — 


e LUCIDARE | 


DEBOLEZZA Saint-Maurice 


+ SPOSSAMENTO 
MANCANZA d'APPETITO 
DISPEPSIA 
CONVALESCENZE, FEBBRI 
Vendesi In tutte la principali Farmabio. 


Esigere la Vera GHINA-LAROCHE, 


F. COMAR & FILS & C“, PARIS 
Frase : Via Benedetto Marcello, N° 30, MILANO, | 1275 


Dirigero 
Fratelli Tre 


RUOTA AUSILIARE 


STEPNEYI 


INDISPENSABILE PER GLI AUTOMOBILISTI 
CHIEDERE CATALOGO. TORINO: tro Micca, 9. 


due, rato uguali. franco 
di perto, al 
Splendido R 


timbro d'origine Svizzera, 
di massita procision 


E DINO CUDA = Dre 


Li Morloperie 


La messe maggiore 
di elogi è pel Lapis 


il solo in 17 ben di- 
stinte graduazioni a 
mina resistente e |l 
quindi di pochissi- 
mo‘ uso === 


Servizio celere, regolare e postale 


fra PITALIA e Je AMERIGHE 


Linea del SUD AMERICA 
Vapore TOSCANA partenza da Genova il 
2 Dicembre per Teneriffe, Santon 0 Bue- 
nos-Aires, 
Vapore BOLOGNA partenza da Genova i 
19 Dicvmbre pgr Tenerife, Santos è Buo- 


Massima serfetà, 


8. migLIAIO 


Giulio Cesare 


‘Non Îasciarsi illude 
re-dalle imitazioni, 


ma esigere il Koh-i-noor 7. A Ren io 


di L. & C. Hardtmuth 


Il Volume di 
Grandezza e Decadenza. 


| di roMA 


| Guglielmo Ferrero 


Diatilleria a Vapore GIO, BUTON @ C. di BOLOGNA. 


Cinque Lire, 


Vaglia agli edit, Treves, Milano. 


Linea del NORD AMERICA 
Vapore TAORMINA Pirtenza il 8 dicem 
re da Genova ed il 6 :ales80 di 
- Mew-Xork © Philadelphia, Pol Der 


Be Per suformasioni e achiari 
Mrormasioni e achiarimenti dirigersi 


saga Vin XX Settembre, sd, 
MILANO: Win Carlo Albertè, L 


Stab. Lit. P.1l1 Treves, Milano. 


Ranzini Pallavicini Carlo, gerente; 


“demoni cocci in PILE OLIO MPI VIRA TI VE DM DIE VA I PETRA RIO e Lana, 


I isti008, | UT adi e NOS 


: 
| De SCACCHI, Anagramma a frase. Siani ROSAMINE 87" sembra uma ninfa bionda 
| ‘roniema N, 1624 di B. KarrseR, OH QUANTE VOLTE! n nina sulla distesa fonda 
NERO. Oh quante volte in un soave canto, cinta di luce d'or, 
larve sognando d’un perduto amore, Siclarada, Per me trionfa l'arduo | 
eccelsa m’apparisti. per incanto, Per me gli umani palpiti d'armi scompiglio fiero, 
bella qual face d'un divin splendore. han fine sulla terra, la mischia ché ribellasi i 
Oh quante volte nell'intero, in pianto, chè al nulla i vari geniti al cuore ed al pensiero; 
mi si velar le luci di furore, il legno mio disserra; di popoli disordine 
i © nel delirio folle seppi quanto è il mio silenzio gelido sono per folle abuso, 
FI £ sia dura la scogliera del dolore. immagin di dolore, un fremito confuso 
È ci calice libando stilla amara, fonte di pianti al cuore che trepidar ti fa. 
2 fa che, come strale, mì trafisse il cuore, che cessa di sperar. Italo Bobbo. 
ci ù affranto caddi dell'amor sull'ara Per me sull’acque oscillano 
E a chiamando della pace la foriera; le navi e le paranze, 
ed or fin primo nel novel fervore sono spumanti e indomite 
la calma ridonare una preghiera le mie furiose danze; 
talor guizzando limpida 
'o- second il ricettari della Clinica Medica di Padova dfetà al 5 
J Senatore Prof. A. DE GIOVANNI 
mianco. ;j® | |@| EI CK L. 5 il flacone 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. ->® L'IDROLITINA @— 
raccomandata gurante la cura come quotidiana bevanda 
o dose per 10 litri L. 1 © 
SA a Pralina N. 1601: ed DENTIFRICI NELLE PRINCIPALI FARMACIE] 
(PAPARELLA) (Elisir, Polvere e Pasta) 
BIANCO. NERO, VECI LE 3; 
“Re o ; dei RR. PP. Spiegazione dei Giuochi del N. 46: 
2 1 ab-a6 matta, ISCIARADA: 
(0) yy MAR - SALA. 
ROCCIERI + 1RxT ASAGRANMA 
BAGCARI matta: bi MESTRE — ESTREM. 
. 1 A a8-b7 PAROLA A CROCE 
matta. Abbazia ai SOULAC giove 
(©) 
ci ORFEO 
DD arca matta, eco 000 A. SEGUIN, BORDEAUX ANBNE 
Solutori: figg. P. Fabroni, Sacile ; Oscar Lobl, Trio- RENSRO DELLA GIURIA x I 
it Ausbacher, Graz; Jucobs Schumack, Vienma ; Pe iti uarda i giuochi, eccetto per Sca. 
i Da ponga, Vene; UORI CoNcoRSO e im 
in. Stolz, Milano : tenente co Esposizione Universale Parigi 1900 LIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, b. 
Denali di . Albertini, Miluno; = = 
È. Menuboni, 
I)iriganai le ipsa alla Siriono Goncolvatica DI 1 di DI &w> Le Caricature si trovano 
în terza e quarta pagina della copert 


ao (dell' Illustrazione Italiana, in Milano, 


Ù 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


OC. ANON. FABBRE « GAGLIARDI 


PIAZZA MACELLO, 20-23 — IVITILCA INTO — Via 5. MARGHERITA, 16 


À ARENE MANTIENE BIANCHI | DENTI DI 
a E TOGLIE IL CATTIVO ALITO mTacnea 
BELLET SÉNES &.COURM Succ, d” ARENE — NapoLI_ f 3-USCITOL ia 


Il miglior 
Almanacca profumato 
 cromolitografico, per portafogli. 


FORNITORI 
DELLE RR. CASE D'ITALIA E DI GRECIA 


ei 


Gio. e F. BUITONI 


SANSEPOLCRO 


PASTINA 


GLUTINATA 


—=BUITONI 


Per i suoi pregi artist'ci, pel suo profumo al T1- 
@LIS squisito è duraturo, per le notizie utili sut 
servizi sali. che ‘contie ne, il Chronos-Migone È 
utile a tut na 
possa fare a signore 6.signorine in occasione LE fausto 
ricorrenze, e delle feste di Natale e Capo d' 

Il Chronos. Microne 1909 contiene ‘arciotic "qua- 
dretti oromolitografiei Illustranti I COLORI e relu- 
tivo significato simbolico : 

GIALLO: Gloria — VERDE: Speranza 
ARANCIO: Ricchezza — ROSSO : Amore 
VIOLETTO : Costanza — INDACO: accoglimento 
AZZURRO: Bontà di sentimento. 

Teniamo pure un altro almanacco FLOREALIA=: 
MIGONE 1909 (Linguaggio dei fiori) 7° Volume della 
serie, con fin ie cromolitografie e brevi poesie che 
spiegano il simbolo dei fiori illustrati: 


Olio 54 40 Joda lo 
Emulsioni Sasso 
Olio Sasso Medicinali 


vucosllumli Sorvrand 


Tanto il Chronos-Migone quanto il Florealia-Migone 
costano L 0.50 la copia, più centesimi 10 per Ja race 
comandazione nel Regni, © per l'Estero centesimi 25. 
— Entrambi 5 la dozzina franco di porto. 
Ri ‘accettano in pagetdento anche franoobolti re SÌ 
Fendono da tutti‘) Cartolas, Profemiori, Obincaglieri 


Deposito generale da MIGONE © €. 
Via' Torino, 12, Milano: © 4) 


Nadia un otte & frrmazie. Chiedo Opuscolo tom 
aompie memori € scientificha dl Pol. Cole Lorilli 
eee. o Sigg: P. Save Figli, Oneglia, Produttori amehe 
dei Vamos Ol Sasso da Tavoli eda cucina. 
Deposito im Milano amche pusso la Rattiia ca Locati Tuuli. 


Ottima per bambini e per malati; gustata anche 
dalle LL, AA. RR. Jolanda, Mafalda ed Umberto. 


Le Vetturette 


8-10 HP.-12HP.4 cilindri, magneto, carrozzeria a ? 


e4 posti sono le più conve le più economiche. 
Rappresentanza Generale per l Italia 


LAPIS Jnsuperabili per conservare una bella carnagioni TORINO — 5, Via Volta, 5 — TORINO. 
fiche PWiDACoI va Coi CREMA KALODERMA = POLVERE DI RISO*SAPONE KALODERMA. BI 


Madri, allattate voi stesse! ì 


è un'invenzione 
—____— Questo lapis. resta 
sempre affilato senza 
appuntarlo o girarlo. 
Anche lapis a colori sottilissi 
mi e di massima resistenza, 


| I) 

Db: > Semplicità e robustezsa, — Vendesi dappertutto. — Ì Raccomandato da migliaja di medici. - 
tenera, teo 1. 1,30, franco Ls 1,00. di ti vendita nelle teritactte < L'opasedo 
Depositario generale per VItalia: \e | lattamento materno n) o 


| ERWIN BRAEUER, Corso Sempione, 5, Milano. 


interessantissima 


Sivende presso i migliori negozi di profumeria, loppure dai depositari paia pata! ed Amburgp, 


All’ingrosso: LL STAUTZ & C. » Milano, Via Principe Umberto, 52. A. MANZONI & C., Milano - Roma 


MOSCATO DI CALABRIA GIACOBINI ) “CE F. GIACOBINI — 


VINO DI LUSSO GENUINO 6 ALTOMONTE Prov. di COSENZA (Calabria); 


RI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


e NOVITÀ LETTERARIE 


LA CANZONE DEL CARROCCIO 
di Giovanni Pascoli. 

Giovanni Pascoli continua nel nuovo in- 
dirizzo impresso alla sua nobilissima poesia: in- 
dirizzo storico e civile. Il genere non richiede 
meno ispirazione della lirica famigliare in cui 
il Pascoli acquistò gran-nome ed emerse. Il volo 
è più largo; più mosso è l'andamento generale 
del lavoro; più decorativo, accuratamente deco- 
rativo l'insieme. Il poeta di Myricae (l’appella- 
tivo primiero gli resta) continua ne Ze canzoni 
di re Enzo, e scioglie questa volta Za canzone 
del Carroccio. Egli canta il Carroccio, qual mo- 
bile rocca, simbolo della libertà; e perciò con- 
sacra il suo poemetto a Milano, il cui sindaco 
non mancò di mandar subito al poeta un alti- 
sonante, bellissimo telegramma, Le parti, della 
quale il poemetto si compone, sono nove: I bovi, 
Il custode dell’Arengo, I biolchi, L'insegna del 
Comune, Le compagnie dell’armi, Il primo Car- 
roccio, La via Emilia, Il Re, I prigioni, L'im- 
peratore, il Papa. E seguono note succose, sfa- 
villanti di rara erudizione di prima mano. 

Il poometto (ch’esce con adatti fregi e severa 
eleganza dalla Casa Zanichelli) è composto di 
stanze tutte di venti versi ciascuna: l’ultimo de’ 
quali è sempre un settenario. Nessuna rima. Dopo 
tanti secoli di gloria, la rima oggi è quasi abban- 
donata, Eliminandola, si elimina una difficoltà del 
componimento; e questo sia detto per altri, non 
per il Pascoli, che possiede tutte le armi della tec- 
nica e supera, da quel grande maestro che è, diffi- 
coltà ben più ardue di quelle delle rime. Ma se i 
due ultimi versi delle sue stanze fossero rimati, 
l’effetto forse non sarebbe maggiore, trattandosi 
d’una rapsodia, poichè il soggetto, l'esposizione 
e il ritmo sono eminentemente rapsodici ? 

Lungi da noi l'intenzione di scemare il merito 
del Pascoli, poeta così originale, dicendo che tal- 
volta ci par di leggere qualche Zauda di Gabriele 
D'Annunzio, Vi sono parecchi gesti del poeta 
abruzzese; parecchie mosse di lui, e lo stesso verso 
endecasillabo che non s'incatena con quelli che 
seguono, non ondeggia, ma si ferma (con un con- 
cetto ben chiuso nelle sue undici sillabe) all’ultima 
sillaba. Così appunto si doveva fare per infon- 
dere nel canto che esalta un popolg lo schietto, 
autentico sapor popolare.Vi è l’accento ingenuo 
e austero del popolo medievale, che, nel canto 
del Pascoli, si muove con i suoi buoi, con le sue 
campane, con le sue armi. 

uno spiraglio, solo uno spiraglio nella vita 
del Medio Evo quello che il Pascoli ci apre, col 
nuovo alto lavoro; ma esso ci mostra una vita 
gagliarda e sana, una vita di difesa del buon 
diritto, tutto un movimento di risoluta convin- 
zione verso il libero dominio di sè stessi; ci mo- 
stra le linee, appena le linee, ma come esatte! 
d’un periodo epico indimenticabile della nostra 
stirpe. Ù 

L’elemento epico sovrabbonda nella storia ita- 
lica presa a soggetto dal Pascoli: non così nel 
lavoro del poeta, il quale ascoltando il proprio 
temperamento artistico particolareggia le de- 
sorizioni invece di correre all’azione. Noi assa- 
poriamo con gusto i suoi versi che ci passano 
dinanzi con moto uniforme, ma con ritmi pene- 
tranti, e mandano soffii di quei tempi di prove 
eroiche. Vi risplendono passi d’una invidiabile 
bellezza, espressioni d’una limpida originalità; 
e în quei momenti, si sente il Pascoli dell'antica 
lirica georgica sua, il Pascoli dalle immagini 
spiccatamente espressive che non si possono scor- 
dare. Si noti che queste si trovano tutte o quasi 
tutte in fine d’ogni stanza, come suggello ful- 
gido. Nel canto / bovi, il poeta dice: 

i bovi bianchi, a cui restò negli occhi” 
lo stupor primo della Terra sacra. 

E più sotto parla di bambini e di donne: 

e i piccoli e le donne 
gli occhi celesti confondean nel cielo. 

E bellissimo: è il volo delle colombe e il suono 

de le Martinelle squillanti a gloria: 

E il doppio a festa si faceva immenso 

e percotea nell’avvenir profondo. 
Il qual ultimo verso è d’una grandiosità insupe- 
rabile. Notiamo anche la descrizione delle cime 
tremule dei pioppi, e il-lino che fiorisce e i ca- 
valli che partono sfavillando nelle selci. 

Il primo poeta che vanti il Carroccio fu Giovanni 
Berchet, il poeta delle Fantasie, dove un, esule 
sogna scene del doloroso presente di schiavitù e 
scene “a glorioso passato di arditi cimenti e di 
libertà. È tutto un fremebondo tumulto di vi- 
sioni, di ricordi, di speranze. E nella parte del 


Carroccio (la seconda) il Berchet parla della 
Croce che “cinta dal fior dei militi, s' innalza 
sul Carroccio simbolo -del riscatto. Il Pascoli non 
ricorda quella Croce così eloquente espressione 
del momento storico, dei tempi; ma delinea la 
figura del Papa, cui il Carroccio va incontro. 

‘Tutta una poesia materiata di erudizione mira- 
bilmente fusa e illuminata da un sentimento 
civile che parla al cuore. Ogni buon italiano 
deve leggere questo canto della Patria. 


* 


LE POESIE di A. FOGAZZARO. 


Siamo proprio nella terra dei canti, Il Fogaz- 
zaro, mentre in una delle tante sue ville o nel- 
l’artistica tranquilla ma nativa Vicenza, lavora 
intorno al nuovo romanzo che sarà la continua 
zione del Santo e che uscirà fra un anno, rac- 
coglie in un volume Ze poesie, libro dove, come 
in tutti gli ‘altri suoi, è impressa l’appassionata 
ed elevata sua personalità, dove fremono onde 
d’impeti passionali soffocati dalla Fede invitta 
che intima la purezza, o purificati e innalzati 
nella luce di quella Fede e della dignità. Noi 
conoscevamo tutte, tranne qualcuna breve, le 
poesie ora raccolte nel volume del Baldini-Ca- 
stoldi, da quella delicatissima profumata storia 
amorosa di Miranda ad Amor amorum, la lirica 
più concisa e drammatica, sgorgata dalla penna 
del maesttò; e sempre vi trovammo striscie di 
fuoco, irrequietudini domate, e profonde, squisite 
interpretazioni della Natura che ammaliano; ma 
nel vederle tutte qui ora riunite queste fiamme, 
queste riveries, queste eloquenze penetranti di 
un'anima nobilissima che si dibatte nella creta, 
proviamo un'impressione più viva, molteplice. 
Nelle liriche scritte dopo ì sospiri di Miranda, 
dopo i paesaggi animati e sognanti di VaZsoZda, 
dopo l’aristocratico “interno, d’Agave ameri- 
cana, non troviamo la correzione di quella for- 
ma che Giacomo Zanella, signore d'ogni guisa 
di bel dire, insegnò al Fogazzaro e che questi 
nei primi lavori si sforzò di raggiungere dando 
al sentimento e all'idea un colore, un rilievo, 
un’eleganza non comune: negli ultimi scritti, la 
mancanza di lima è manifesta: ma là appunto 
è più fervente la passione, I lirici tedeschi del- 
l'epoca romantica, il signorile e sventurato Le- 
nau sopra tutti, ricorrono talora alla mente in 
certi passi; ma essi non cancellano la persona- 
lità del Fogazzaro, che anche con Ze Poesie par- 
lerà a molte anime femminili, simili alla sua ne- 
gli ardori, nell’aspirazione, nel sogno, nella reli- 
giosità, se non nella combattività superba. 


CRI 


La Turchia liberale. — Vico Mantegazza è uno 
dei più competenti e autorevoli scrittori di politica con- 
temporanea. A un tempo rigorosamente preciso e colo- 
rito, egli non solo conosce a fondo, come il più consu- 
mato diplomatico, tutte le questioni politiche che sì 
agitano ai nostri giorni, ma possiede l’arte di esporle 
lucidamente anche nei loro più complicati avvolgimenti, 
e di renderle accessibili al gran pubblico. Sono appena 
pochi mesi ch’egli pubblicava il bel libro sul Benadir, 
di cuni ancora si discorre, ed ecco un suo nuovo libro 
in una elegante edizione illustrata dei Treves, su La 
Turchia liberale e le questioni balcaniche, che non po- 
trebbe uscire in momento più propizio. 

Il Mantegazza conosce l'Oriente Europeo per avervi 
più volte dimorato a lungo, ed anche quest'anno, dopo 
aver fatto un giro in Serbia, in Bulgaria, in Grecia e 
in Macedonia, ha passato pareccnio tempo a Costanti- 
nopoli, mentre maturava la rivoluzione e per non dubbi 
segni si sentiva l’imminenza di grandi avvenimenti. 

La questione d'Oriente che ha fatto versare fiumi di 
sangue e d'inchiostro nel secolo scorso, pareva sopita; 
l'Europa s'illudeva di riuscir ad evitare indefinitamente 
conflitti e complicazioni proponendo e discutendo le ri- 
Dee A di tanto in tanto nuovi organismi che 
avrebbero dovuto dare la pace alle popolazioni della 
Turchia Europea, quando, d’un tratto, un discorso del 
barone Aehrenthal, ministro austro-ungarico, venne a 
risollevarla, e a scombussolare la situazione europea. 
Con l’annunzio dato dal ministro austro-ungarico della 
ferrovia Uvaz Mitrovitza, che sarebbe stato un altro 
passo avanti dell'Austria verso Salonicco, fu rotto ad 
un tratto il suo accordo con la Russia che durava da 
parecchi anni. Quel discorso diè luogo a polemiche 
Violente, e decise la Russia e l’Italia n far causa co- 
mune, domandando come compenso altre ferrovie. 

Quest'agitazione era appena calmata, quando a nn 
tratto scoppiò la rivoluzione a Monastir a Salonicco, 
e in pochi giorni, col trionfo dei Giovani Turchi, alla 
Tirchia del regime tirannico di Abdul Hamid: succedeva 
Ja Turchia Costituzionale. 

Il libro di Vico Mantegazza si può dire la storia 
documentata e pittorescamente illustrata degli avveni- 
menti svoltisi in quest'anno nell’Oriente Europeo, con 
speciale riguardo agli interessi dell’Italia ed all’azione 


politica esercitata dalla nostra diplomazia prima che 
scoppiasse la rivoluzione e durante il nuovo ordine di 
cose. Saranno letti con speciale interesse per la copia 
di particolari nuovi, curiosi e significativi, i capitoli su 
gli ultimi giorni della tirannia, la rivoluzione, il trionfo 
dei Giovani Turchi, la caduta dei favoriti; quello sul 
parlamento del 1876 e quello sul Sultano e la sua fami- 
glia, in cui si parla anche delle eventualità della snc- 
cessione. Tutti questi capitoli che riguardano gli avve- 
nimenti della Turchia impressionano anche per il vivo 
e grandioso movimento drammatico; non meno interes- 
santi dal lato politico sono quelli sull’indipendenza bul- 
gara è sull’annessione della Bosnia-Erzegovina, 

Il volume è diviso in undici ampî capitoli, in cui le 
origini e le fasi dei grandi avvenimenti che stupirono 
il mondo in questi ultimi mesi, sono esposte con sicu- 
rezza e studiate con acuto senso storico e politico; e 
l’esposizione, per se stessa viva e colorita, è resa più 
attraente da 48 incisioni riprodotte da fotografie recen- 
tissime. In appendice è riportato nel suo testo integrale 
un documento di singolare interesse storico: La Costi- 
tuzione promulgata nel 1876, è subito sospesa, ora ri- 
messa in vigore. 


Domenico Tumiati prepara per le feste del 1911 
una tetralogia storica di cui il Risorgimento, rappre- 
sentato di recente con tanto buon successo a Napoli, 
sarà la seconda parte. La prima parte, Ignis ardens, 
rievoca il periodo cospiratorio di preparazione segreta 
e la figura ardente di Giuseppe Mazzini. La seconda 
parte, Itisorgimento, è dominata dalla figura di Carlo 
Alberto nei giorni dolorosi della disfatta. La terza parte, 
Il tessitore, si ispira al periodo successivo di ricostru- 
zione politica. diretta dal Conte di Cavour che ne sarà 
il personaggio principale. E vi compariranno pure Napo- 
leone III e Vittorio Emanuele. La quarta parte, J Mille, 
mette in scena l'impresa leggendaria che congiunse nord 
e sud nella stretta della vittoria. La figura di Giuseppe 
Garibaldi è al centro del quadro. L'unità ideale della 
tetralogia è manifesta: ma un'altra unità sarà data dalle 
famiglie degli Astorri e dei Di Rovere, i cui varii rami 
di padre in figlio s'intrecciano nell'azione con i perso- 
naggi storici riepilogando in sè tutte le famiglie ita- 
liane che diedero sangue e averi per la patria, 


Apparizioni e ricordi, di P. Lioy (Milano, Tre- 
ves, 1908). — Non si tratta di un libro nuovo; questo 
è bene avvertirlo subito. Si tratta di un rifacimento; e 
lo stesso Lioy ce lo dice, nelle parole: “ Dopo molte ri- 
stampe, il volume Spiriti del Pensiero, divenuto irre- 
peribile, rivive in questo interamente rifatto ,. Pur trat- 
tasi sempre di un buon libro, di un libro leggibilissimo, 
che ha grandi attrattive. È un libro strano, che parte- 
cipa del romanzo. pur non essendo tale. È un lavoro di 
fantasia, nel quale, per altro, entra la storia ed entra 

letteratura. Storia e letteratura vi entrano pei perso- 

ggi, appartenenti alla storia e alla letteratura, che 
il Lioy rievoca, quali, fra i tanti, l'Heine, il Goethe, il 
Leopardi, l’Alfieri, il Mickiewicz, il Manzoni, il D’Aze- 
glio... Con essi, vengono pure evocate altre spiccate 
personalità dell’arte, quali il Beethoven, il Rossini, il 
Donizetti, il Verdi... Così il libro è pieno, realmente, 
di apparizioni e di ricordi; apparizioni misteriose, che 
destano lo stupore, ricordi di ogni genere, che affasci- 
nano. Tutto questo rende il libro interessantissimo, Come 
si vede, siamo davanti ad un libro originale e, nella 
origi) sua, assai bello. Certo che è questo uno dei 
migliori libri del Lioy, uno scrittore che ha, al tempo 
stesso, dello scienziato e del poeta. La scena del libro 
è un villino “separato da ogni consorzio umano, tra 
boschi e montagne; niente ferrovie, nè telegrafie; di 
sera, dal piccolo lago, orchestre di ranocchi, e al mat- 
tino colazioni di passere sui ginepri ,, come il Lioy 
stesso avverte. Chi vuol sapere di più, diremo coll’autore 
medesimo “si dia la pena di leggere, e vedrà. Invece 
di pena si tratta, per altro, di un vero e proprio gaudio 
intellettuale. — (G. 8). (Panfulta della Domenica). 


I NOSTRI DENTI 


Chi mai s'immaginerebbe che al giorno d'oggi 
moltissimi di coloro che giornalmente puliscono 
i loro denti li hanno (e sopratutto i mascellari) 
ben sovente cattivi o cariati? I denti non si 
guastano soltanto là dove possiamo arrivare fa- 
cilmente collo spazzolino; tutt'altro: è anzi nelle 
località di difficile accesso, ad esempio la superficie 
linguale dei denti, la loro faccia interstiziale, i 
denti cavi o già guasti, ecc., che il male fa strage. 

E quindi evidente che chi vuol conservare 
sani i suoi denti e assicurarli dalla carie deve 
far uso giornalmente di un preparato veramente 
efficace, come lo è il dentifricio antisettico Odol. 
Sciacquandosi la bocca con questo dentifricio, il 
liquido penetra dappertutto, tanto nei denti cavi 
come negli interstizii, dietro i mascellari, ete. È 
vero che oltre l’Odol vi sono delle altre prepa- 
razioni antisettiche liquide, ad esempio le solu- 
zioni'di clorato e permanganato di potassa, che 
furono vantate per l'igiene della bocca, ma si 
venne a riconoscere che tali preparazioni attac- 
cano i denti e ne distruggono lo smalto, Invece 
l’azione dell’Odol è assolutamente innoeua, non 
attacca cioè i denti mentre distrugge i parassiti 
in un modo efficacissimo; ciò è stato provato 
scientificamente. 

Consigliamo quindi a tutti coloro che vogliono 
mantenere Sani i loro denti di curare diligente 
mente la bocca mediante 1’ Odol. 
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IL GIUBILEO SACERDOTALE DI PIO x. 


TA MESSA D'ORO CELEBRATA DA Pio X IN SAN PIETRO IL 16 NOVEMBRE (fot. Felici). 
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ISOVRANI CINESI MORTI QUESTA SETTIMANA. 


Il Giubileo Sacerdotale di Pio X. 


Il 16 novembre è stato il grande giorno anniversario, 
nel quale Pio X ha compiuto il mezzo secolo di sacer- 
dozio, 1 pellegrinaggi, i ricevimenti, gli omaggi e i duni 
che da più mesi arrivavano al Papa in Vaticano da 
ogni parte del mondo, ebbero in questi ultimi giorni 
una sempre crescente intensificazione. Tutti i sovrani 
cattolici mandarono a lui, con doni ricchissimi, speciali 
missioni. Da ultimo ricevette tutti i cardinali che pre- 
sentarongli il loro omaggio eollettivo in ventimila lire 
in oro per l’obolo di San Pietro. Lunedì, 16, poi fa una 
grande giornata; la basilica Vaticana vide una di quelle 
imponenti cerimonie papali che non si vedono che in 
Vaticano: Pio X in solenni paramenti, e sulla sedia 
gestatoria, preceduto e seguito da imponente corteo, e 
nel cospetto di una folla immensa ammirante e com- 
mossa, entrò nella maestosa basilica, e celebrò la sua 
messa d'oro all'altare della Confessione. La cerimonia 
riuscì nel più perfetto ordine, nel cospetto di tutte le 
rappresentanze estere e con piena soddisfazione del pon- 
tefice. Appena Pio X, dopo la messa, si e ritirato nei 
suoi appartamenti i pellegrini, le suore e molti stra- 
nieri si sono recati verso l’altare della Confessione in- 
torno al quale si sono inginocchiati. Poi qualcuno di 
essi, avendo sul tappeto di velluto cremisi, scorte alcune 
orme del papa, si è gettato a baciarle freneticamente. 
L'esempio è stato subito imitato da tutti gli altri. È 
stata una gara di baci. che chierico voleva impe- 
dire questi atti ma non riuscito. 

In Vaticano fu tutto il giorno un accorrere di ul- 
timi pellegrinaggi; Roma stessa presentava una grande 
animazione; e la sera seguì una generale luminaria della 
piazza San Pietro, di tutte le chiese di Roma; di mol- 
tissime case private, Nelle adiacenze del Vaticano l'illu- 
minazione, anche per parte dei privati, fa generale; 
tutto procedette con ordine, con piena libertà di tutti 
fino a questo punto che, in una casa di Borgo Nuovo, dove 
ha sede il cireolo anticlericale Giordano Bruno, le fine- 
stre furono tutte bellamente illuminate dagl’inquilini, 
e la direzione del circolo anticlericale per protestare 
espose alla propria finestra — la sola non illuminata — 
la bandiera nera del ciscolò. La bandiera fn rispettata, 
e così avvenne che anche quel circolo anticlericale fe- 
steggio la messa d’oro di Pio X, la libertà piena e ri- 
spettata del.cui alto ministero spirituale apparve com- 
pletamentein Roma italiana, Le due fotografie ripro- 
dotte nella prima pagina furono prese lunedì stesso dal 
fotografo Felici in San Pietro; sono due quadri dal vero, 
che ci siamo affrettati a far riprodurre certi d’interpre- 
tare un desiderio dei nostri lettori. 


(Fot. Brochere]). 


CORRIERE. 


Guglielmo e Biilow. Il governo”da solo. La seconda in- 

tervista soppressa. Guglielmo e Zeppelin: Re- Vittorio 

e gli ufficiali del dirigibile militare. Il disastro mine- 

rario di Radbod. La morte dei sovrani della Cina. 
Tre anni di lutto. 

Per avere da raccontare qui qualche cosa di 
veramente interessante, vorrei essere oggi a Ber- 
lino, rannicchiato in un angolo del gabinetto da 
lavoro di Guglielmo II, ad ascoltare la conver- 
sazione fra il Kaiser ed il suo cancelliere, prin- 
cipe di Biilow. Il gran colloquio, l'atteso col- 
loquio doveva avvenire ieri, lunedì, nelle acque 
di Kiel, a bordo della corazzata Deutschland. Là, 
sul mare, l’imperatore doveva udire il rapporto 
del cancelliere, dopo la memorabile discussione 
avvenuta la settimana ‘scorsa. nel. Reichstag, 
dove, il principe di Biilow, difendendo nei li- 
miti del possibile la famosa intervista imperiale 
apparsa sul Daily Telegraph, trovò modo di to- 
gliere ogni importanza all’atto personale del Kai- 
ser, e rassicurò il Reichstag e la Germania fa- 
cendo sperare che non si rinnoveranno le irre- 
sponsabili incursioni personali dell’ imperatore 
nella politica dell'impero. 

Era o no d'accordo con Guglielmo il principe 
di Biilow, nel contegno assunto, come primo mi- 
nistro responsabile, davanti al Reichstag? O’ è 
chi dice di sì; c'è chi dice di no. La risposta 
definitiva doveva darla il colloquiò;a bordo della 
Deutschland. Ma domenica sera a Donaueschin- 
gen, di dove Guglielmo sarebbe partito l’indo- 
mani per Kiel, la morte è entrata improvvisa- 
mente nell’allegro circolo imperiale, ed ha col- 
pito fulmineamente il capo del gabinetto militare 
dell’imperatore, il conte Hiilsen Haescher, il quasi 
sessantenne generale, che l’altro anno a Venezia 
fece tanto ridere Guglielmo cadendo dalla gon- 
dola imperiale nella laguna davanti alla piaz- 
fetta. Il lutto improvviso ha fatto abbandonare 
a Guglielmo il viaggio a Kiel; e l’incontro suo 
col cancelliere, invece che a bordo della Deutsch- 
land, avviene oggi a Berlino nel castello im- 
periale. Da questo colloquio credesi generalmente 


CORONATA 2: fisc 


000 prelibato 


"I$eu-Hsi, imperatrice reggente, morta.il 15 novembre. 


che dipenderà non solo la permanenza o non del 
di Biilow alla testa della ‘cancelleria 
ma anche tutto l’indirizzo avvenire 


rumore — di un altro cancelliere tedesco, 4Ho- 
henlohe, Zo zio Clodoveo — come lo chiamavano 
a Corte — sul brusco, brutale licenziamento in- 
flitto il 29 marzo 1890 al principe di Bismarck, 
al grande Bismarck da Guglielmo?,.. “Sono 
stato da Bismarck verso le ? — scriveva il prin- 
cipe di Hohenlohe nel proprio Diario, due giorni 
dopo il fulmineo licenziamento del Cancelliere 
di ferro: — “Mentre io gli diceva che l’avve- 
“nimento mi aveva arrecato la più viva sorpresa, 
“anch'io — rispondevami egli — sono stato sor- 
“ preso. Tre settimane fa non avrei mai più pen- 
“sato di dover finire così. D'altronde doveva 
a) SERIO l'imperatore intende governare da 
4 5000 

Sapremo domani se questo governo da solo di 
Guglielmo è finito; o se, malgrado la recente 
discussione del Reichstag, malgrado il tatto e 
l'abilità onde il principe di Biilow, in condizione 
difficilissima, ha saputo far risaltare la sua sin- 
cerità personale e politica; malgrado il voto ri- 
spettoso della Commissione federale per gli af. 
fari esteri, perchè sia evitato l'intervento perso- 
nale dell’imperatore nella politica dell'impero, 
il governo da solo sarà continuato da Guglielmo. 

Certo, la discussione ultima del Reichstag do- 
vrebbe avere insegnato qualche cosa anche a 
Guglielmo. L’autocratismo è finito a Pietroburgo, 
ed a Costantinopoli; tanto meno potrebbe rifio- 
rirg a Berlino, dopo che l’imperatore che licen- 
ziò Bismarck è stato trattato in pieno Reichstag 
da Biillow come un giovinotto piuttosto spensie- 
rato, le cui indiscrezioni 
non si ripeteranno. Sarà 
stato contento il. Kaiser 
del linguaggio di Biilow, 
che tutti, anche i suoi ne- 
mici, hanno dovuto am- 
mirare per la coraggi 
sa sincerità dei propositi 


etti 
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o per la misurata prudenza delle parole e del 
tono?... La discussione del Reichstag — dove 
nessuno ha risparmiato critiche e censure all’in- 
tervento personale dell'Imperatore nella politica 
— ha messo in evidenza una volta di più che, 
nell’evolversi del tempo nostro, non è più pos- 
sibile il dispotismo, nemmeno incarnato in un 
despota intelligente. La dittatura illuminata era 
uno degl’ideali persino di Garibaldi, ma nel vol- 
gere dei tempi ha fatto molta strada il prin- 
cipio dell’irresponsabilità di chi regna, sotto la 
responsabilità dei ministri che governano; e dopo 
dieciotto anni dalla cacciata di Bismarck, anche 
per Guglielmo è suonata, pare, l’ora dei freni e 
delle “ garanzie ,. 

Le darà egli queste “ garanzie ,, al principe di 
Biilow? C'è da fidarsi, se non della sincerità del 
Kaiser, del suo temperamento esuberante e quasi 
irrefrenabile ?).. 

Se non accadeva tutto il baccano che è acca- 
duto per la intervista apparsa sul Daily Tele 
graph, un’altra ne era pronta, bell’e composta, 
Impaginata e stampata, che doveva veder la luce 
su una grande rivista nord-americana — the 
Century. Pare che almeno 150 mila copie del fo- 
glio di stampa contenente questa nuova intervi- 
sta siano state distrutte, a richiesta dell'amba- 
sciatore tedesco a Washington, e per desiderio 
stesso dell’intervistatore, signor Hale. Questo 
intraprendente americano aveva avuto la fortuna 
di poter fare due ore di conversazione col uiser 
sul ponte del yacht imperiale Hohenzollern du- 
rante la crociera estiva davanti a Bergen. Chi 


non sarebbe lusingato da un colloquio simile; . 


chi saprebbe trattenere la volontà di pubblicar- 
lo?.. Ed anche questa intervista, pare, era stata 
mandata a Berlino, per il visto, al ministero de- 
gli affari esteri, e lo aveva riportato... e, se fosse 
uscita, sarebbe stata una nuova bomba nel mondo 
politico internazionale, compreso il Vaticano — 
dicono — e i cattolici tedeschi! 

È inutile: Guglielmo è uomo altamente ge- 
niale, impulsivo, espansivo. Il sovrano veramente 
costituzionale — come lo vogliono i fautori del- 
l irresponsabilità del poter regio — deve essere 
chiuso, taciturno, circospetto, deve guardarsi dai 
colloqui, dalla epistolografia, persino dallo spe- 
dire telegrammi di ringraziamento, Non si fa 
forse un poco di chiasso anche da noi perchè 
re Vittorio, nel giorno del suo genetliaco, ha 
risposto con un telegramma un poco espressivo 
agli auguri ossequiosissimi del democraticissimo 
Nathan, sindaco di Roma?... Si fosse limitato a 
questo, Guglielmo! Egli è andato molto più in 
là. Il giorno stesso in cui, davanti al Reichstag, 
il principe di Billow diceva per lui “non lo 
farà più!,, — quel giorno stesso Guglielmo era 
tutto in estasi sul lago di Costanza, ad am- 
mirare il vecchio Zeppelin nella navicella del 
dirigibile trionfante, e quando questi fu sceso 
a terra, convitavalo a banchetto d'onore, e, 
nel momento dei brindisi, dopo averlo insi- 
gnito di un'alta decorazione prussiana, lo ab- 
bracciava tre volte proclamandolo “il più grande 
tedesco del secolo!...,, Non è troppo anche 
questo?... Un secolo che ha appena otto anni, 
e dovrà durarne altri novantadue, non dovrà 
dunque produrre un qualche altro tedesco più 
grande del conte Zeppelin?... Un dirigibile mi- 
litare perfetto è stato fatto anche da noi in Ita- 
lia — da noi come dappertutto altrove, in Fran- 
cia, in Belgio, in Svizzera — ed ha trionfato 
anche da noi; e nazione, governo, sovrano hanno 
avuto encomii e ricompense per il maggiore 
Moris, per i capitani Ricaldoni e Crocco, che il 
Re ha insigniti motu proprio delle croci dell’Or- 
dine Mauriziano. E il Governo nostro ha conso- 
lidato in 60 mila lire per ciascuno il compenso 
ai capitani Crocco e Ricaldoni per il diritto della 
loro privativa industriale in Italia. Per un'inven- 
zione così perfetta non è certo una grossa cifra. 

via, noi meridionali d'Europa non siamo ar- 
rivati alle forme entusiastiche adoperate pel vec- 
chio conte Zeppelin da Guglielmo, che — ceda 
o non ceda sul problema del governare da solo 
— è indubbiamente il più meridionale fra gli 
uomini settentrionali o boreali, come si diceva 
un tempo. 

* 


Accanto al dramma imperiale «tedesco si è 
svolta improvvisa una spaventevole:tragedia po- 
polare — un’altra di quelle spaventose e formi- 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico, corroborante, digestivo 
—— Guardarsi dalle contratfazioni. 


dabili catastrofi minera- 
rie che, di tratto in trat- 
to, riempiono di sgomen- 
to, di dolore, di dispera- 
zione i grandi bacini 
carboniferi o in Francia, 
oin Inghilferra, o in Ger- 
mania. Questa volta la 
catastrofe è avvenuta in 
Vestfalia, nella miniera 
di Radbod, vicino a 
Hamm, la mattina del 12. 
Un quattrocento mina; 
tori erano appena discesi 
nei pozzi, quando vi 
avvenne una formidabile 
esplosione di gas. All e- 
splosione seguì immedia- 
to l'incendio, che rese de- 
solantemente vani tutti i 
propositi di salvataggio. 
Fu quasi miracoloso , 
tuttavia, lo scampo di 
pochi minatori, Tutti gli 
altri, almeno duecento, 
dovettero perire di asfis- 
sia nella profonda vora- 
gine, e se non erano an- 
cora morti tutti, li rag- 
giunse e li spense ineso- 
rabile l’ inondazione dei 
pozzi deliberata poco do- 
po, per impedire che 
l'incendio estendesse le 
rovino e togliesse per 
lungo tempo il lavoro ed 
il pane ai superstiti |... 
Non sono solamente te- 
deschi i colpiti dalla 
morte e dal lutto. Alle 
miniere di Vestfalia ac- 
corrono lavoratori da o- 
gni parte del mondo. Vi 
sono morti anche tredici 
italiani, in maggioranza 
della regione friulana, 
che dà tanti laboriosi e- 
migranti alle più lontane 
contrade, e una trentina 
di feriti. ? 

È un Intto internazio 
nale, che affratella i po- 
poli nel dolore. In Germania, in Vestfalia, sul 
luogo- dell'immane catastrofe ha prodotto — ed 
è umano — un risveglio di risentimenti e di 
ire in chi lavora, contro i capitalisti che danno 
il danaro perchè le industrie si svolgano e i non 
abbienti lavorino. Nell’incendio, oramai così fu- 
nerariamente spento, delle tragiche miniere di 
Vestfalia, soffiano — ed è naturale — i socia- 
listi, pronti ad ogni occasione, si tratti di una 
catastrofe di lavoratori o di una intervista im- 
periale. Guglielmo eta lontano, tornava dalle 
caccie di Eckartsan, ospite dell'arciduca eredi- 
tario d'Austria, Francesco Ferdinando, A Radbod, 
fra i feriti e fra le famiglie operaie desolate e 
frementi, accorse il principe Eitel Federico, il 
secondogenito del Xiser, vi accorse in automo- 
bile col ministro del commercio, ed attorno alla 
macchina sbuffante che li portava i minatori su- 
perstiti, lo vedove, gli orfani dei caduti fecero 
una ressa che parve minacciosa, cantando la 
Marsigliese e 1 Internazionale. 

Guglielmo, pur da lontano, è intervenuto perso- 
nalmente anche per questa catastrofe. Da Parigi 
il presidente Fallières, memore della parte presa 
dall'imperatore, dai minatori di Vestfalia e dalla 
Germania al lutto francese per la catastrofe iden- 
tica che desolò due anni sono la Francia nel 
bacino carbonifero di Courrières, ha mandato a 
Guglielmo un nobile telegramma di condoglianza, 
eil Kaiser gli ha immediatamente risposto così: 


“ Profondamente commosso per i sentimenti di sim- 
patia che avete voluto, a nome della Francia, esprimermi 
così cordialmente in occasione della spaventosa catastrofe 
mineraria in Vestfalia, vengo ad esprimervi, signor pre- 
sidente, tutta la mia riconoscenza personale e quella del 
popolo tedesco per la parte che prendete al nostro lutto 
nazionale e per l'interessamento alla sorte delle nume- 
rose vittime tra i nostri bravi minatori. Vogliate essere 
certo che, nella triste circostanza, le condoglianze della 
Francia saranno vivamente apprezzate in tutta la Ger- 
mania. Vi prego, signor presidente, di gradire la rin- 
novata espressione della mia altissima considerazione. , 


Fot, Fisher, di Genova. 


Anche in questo telegramma ufficiale lo stilo, 


ANEMIA - SFERIDINE PETER 


L. 3 in tutte le Farmacie. — Giulio Peter. PAVIA. 


IL NUOVO REGGENTE, TSSAT-FUNG, PRINCIPE CIUEN, NATO NEL 1874 


è l’uomo; ma questa volta, in verità, è ‘un atto 
di competenza del Awiser, e non ci saranno in- 
terpellanze e discussioni. Poi non inimica nessuno, 
anzi, tende alla fraternizzazione con la Francia... 
che è intimamente così gran parte nell’inquieta 
attività di Guglielmo!... 


* 


La Cina è in lutto — un lutto lungo come 
tutte le cose cinesi — un lutto di tre anni, È 
morto l’imperatore Kuan-Siù, che contava niente; 
ma subito dopo è morta l'imperatrice reggente 
Tseu-Hsi, che era tutto!.. Kuan-Siù, che re- 
gnava nominalmente dal 1575 — divenuto impe- 
ratore a tre anni — non restava che morire, era 
il meglio, poveretto, che potesse fare, mentre la 
terribile Tseu-Hsi, la sua madre adottiva, la im- 
peratrice reggente, era essa la volontà assoluta, 
imperiale ed imperiosa, che teneva il debole, ma- 
laticcio sovrano eterno pupillo sotto il peso della 
sua reggenza dispotica. È già molto che il po- 
yero Kuan-Siù — che a diciassette anni tentò in 
Cina inutilmente l'introduzione del riformismo 
europeo — abbia avuto ancora fiato, a 89 anni, 
per poter designare il proprio successore, d’al- 
tronde già designato dalla Reggente, il piccolo 
Pu-yi, che compirà i tre anni l’11 del prossimo 
febbraio. Così la Cina, dopo un regno durato 
trentaquattro anni sotto la formidabile reggenza 
di una donna quale era l'imperatrice Tseu-Hsi, 
passa di nuovo al regno di un altro fanciullo, che 
sale al trono all’età di tre anni, come Kuan-Siù, 
ed ha già al di sopra di sè un reggente — il 
principe Tsai-fung, poco più che trentenne, balbu- 
ziente, ma fiero ed ostinato, Se il nuovo reggente 
rassomiglia nel carattere alla defunta imperatrice 
reggente, Tseu-Hsi, la quale è morta a 74 anni, 
non si sa ancora di che, e ne mostrava appena 
50 ed aveva una volontà di ferro ed un fisico 
adeguato — se il nuovo reggente durerà tanto, 
il piccolo Pu-yi — che vuol dire universale e po- 
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tente, avrà, probabilmente altrettanta felicità di regno quanta ne 
ha avuta il denominato Kuan-Siù — che voleva dire continua- 
zione dello splendore. Bello splendore!... Egli, povero imperatorello 
simpatizzante per la civiltà europea, volle tentare le novità nel- 
l'immenso impero, allettato dall’idealità di rendere maggiormente 
felici i suoi quattrocento milioni di sudditi — un terzo del genere 
umano — ma ebbe i guai della disastrosa guerra provocata con- 
tro la Cina dal Giappone, poi, cadde negl’intrighi dei suoi man- 
darini e dei suoi generali, che temettero dall’introduzione delle 
riforme la fine di tutte le larghe e grasse loro mangerie. Ecci- 
tarono costoro contro di lui il popolo abbietto e superstizioso, 
i soldati — non molti — europeizzati ed armati alla moderna, 
comandati dal furbo Yuan-Ski-Kai, furono rivolti contro il de- 
bole sovrano; quelli fra i partigiani di lui, che non ebbero modo 
di fuggire, ebbero mozzo il capo, ed egli, il povero Kuan-Siù — 
continuazione dello splendore — non potè fare altro che firmare 
un editto annunciante al formicolante popolo cinese che senten- 
dosi egli stanco e sofferente, aveva pregato l’augusta sua madre 
adottiva — la terribile Tiseu-Hsi, a volerlo aiutare nel governo. 
Tseu-Hsi da quel giorno — 22 settembre ‘98 — ridivenne la ti- 
ranna assoluta, indomabile, terribile della Cina, fino alla morte. 
Che cosa avverrà ora in Cina, col nuovo reggente ‘Tsai-fung e col 
piccolo re Pu-y A me pare perfettamente inutile voler rispon- 
dere ora a questa domanda. La Cina è in lutto, e il lutto dovrà 
durare rigorosamente ‘tre anni, Durante questi tre anni sarà ri- 
gorosamente vietato ‘ai quasi quattrocento-milioni di cinesi di 
radersi la barba e di tagliarsi ‘ì capelli. Figurarsi che arruffio 
in tre anni; e quale crisi nei barbieri e parrucchieri dell'immenso 
impero celeste. Ecco, per questi tre anni, il vero pericolo giallo!... 
Spectator. 


17 novembre. 


P.S. 18 novembre: Beco, come da Berlino, 17, il Monitore Uf- 
Jiciale dell'Impero annunzia l’esito del colloquio fra il Kaiser e 
di Biilow nella sua parte ufficiale: 

“ Nell’udienza accordata oggi al Cancelliere dell'Impero, S. M. l'Impera- 


tore e Re ha ascoltato un rapporto di parecchie ore dal principe di Biilow. Il Can- 
celliere dell'Impero ha dipinto lo stato degli animi che si è manifestato nel popolo 
tedesco, in seguito alla pubblicazione del Daily Telegraph, come pure le canse di 
questo stato d'animo, e ha spiegato in seguito l'attitudine che aveva adottato durante 


ln diseussione nel Reichstag sulle interpellanze. 


<S. ML l'Imperatore accolse le dichiarazioni @ le spiegazioni del Cancelliere del- 
l'Impero con profonda gravità ed espresse cosi la sua volontà: “ Senza lasciarsi turbare 
dalle esagerazioni — che considera come ingiuste — della critica pubblica, consi- 


A RBITRIMES 


Disegno di Umberto Boccioni, da fot. Argus. 


dera come il suo più alto dovere imperiale assicnrare la costanza della politica del- 
l'Impero, salvaguardando le responsabilità costituzionali. 

“In conformità con tali sue vedute, S. M. l'Imperatore approvò le dichiarazioni 
fatte dal Cancelliere dell'Impero al Reichstag e assicurò il principe di Biilow che gli 
continuava la sua fiducia. ,, 

Dunque, il principe di Biilow resta, e tutto rientra nella calma.... fino 
ad una qualche nuova intervista di Guglielmo! 
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ACCANTO ALLA VITA. 


La quaterna della signora Tirone e la punizione della 
© fortuna. Il banchetto degli albergatori, la cucina e 
la civiltà. Gabriele d'Annunzio e Giovanni Giolitti. 


Firenze, 13 novembre. — Se la legge corri- 
spondesse alla morale, la signora Rosa Tirone, 
jeri domestica, oggi proprietaria di trecentoses- 
santamila lire vinte al lotto e arrestata per una 
vecchia truffa di sei scudi, dovrebbe non solo 
essere posta în libertà, ma proposta come esem- 
pio ai giovanetti nei libri di lettura per le scuole. 

Questa brava donna è tutt'un trattato di etica, 
e insegna più morale lei coi suoi atti volontarii 
e involontarii che Aristotele o San Tommaso 
d'Aquino coi loro calepini. 

Prima di tutto ella c’insegna che la morale d'un 
individuo, cioè quel che gli altri ne pensano, 
non dipende mai dalle azioni ma solo dalla ric- 
chezza di lui. Quando Rosa Tirone non aveva 
un soldo e lavava i piatti altrui, ella non pa- 
gando l'importo di pochi metri di stoffa era 
considerata, più o, meno, una ladra. Adesso che 
ella. possiede qui quattrocentomila lire, tutti 
ridono a vederla in carcere per quella inutile 
vecchia condanna: ridono, s'intende, della povera 
giustizia meticolosa che venti avvocati, tutti de- 
putati al parlamento, già si accingono, a un se- 
gno di Rosa Tirone, a ricacciare con energia nel 
silenzio e nell’inerzia. Nè questo riso è immorale, 
perchè non si ha ancora nessun dato per sup- 
porre quale sarà la condotta di Rosa Tirone 
proprietaria, e si può anzi credere che, avendone 
ormai i mezzi, essa farà da ricca ai proprii si- 
mili un bene molto maggiore del poco male che 
fece loro da povera. 

Poi ella ci prova che per farci perdonare dal 
prossimo una qualche nostra fortuna è neces- 
sario. accompagnarla sempre con qualche visibile 
disgrazia. Se Rosa Tirone avesse soltanto vinto 
al-lotto quel bel patrimonio, gl’invidiosi l’avreb- 
bero disprezzata, insultata e fischiata; e non so!o 
gl’invidiosi che abitano nel suo villaggio natio 
e che frequentano la pizzicheria frequentata da 
lei. Qualche sociologo, elevando l’invidia a teoria 
filosofica e la propria povertà a norma univer- 
sale, avrebbe addirittura. colto quest'occasione 
per tornare a dimostrare che il lotto pubblico 
è una vergogna e che lo Stato, se, avesse altre 
facco che le facce di bronzo dei suoi monumenti, 
dovrebbe. arrossirne. Invdfe, appena ricca, ella 
è stata messa în carcere, anzi è stata messa in 
carcere proprio perchè Ja sua ricchezza l’ha 
messa in mostra. Il gesto del delegato che l’ha 
arrestata rispondeva con solennità alla coscienza 
della maggioranza, la quale desidera sempre sieno 
puniti tutti fortunati. È Rosa Tirone, quando 
escirà dalla prigione, potrà godersi in pace la sua 
fortuna, perchè l'avrà pagata con Ja debita pena, 

Infine ella con la sua biografia pubblicata da 
tutti î giornali con diffusi particolari ha mostrato 
con evidenza una verità che molti per economia 
rifiutano anedra di riconoscere: che, cioè, nessun 
delinquente è tutto immorale e nessun galan- 
tuomo è tutto morale. Rosa Tirone era, a detta 
dei molti padroni presso i quali ha servito, un 
modello di domestica, fedele, laboriosa e delicata. 
Fuori del suo impiego, frodava qualche merciajo 
e qualche usurajo, e con l'antica condanna da 
scontare ora le piombano sulle spalle altre que- 
rele, forse attirate dalla sua improvvisa solvibi- 
lità. Se questa sua lodevole semplicità fosse stata 
nota prima, chi sa quanti padroni si sarebbero 
privati del piacere d’averla al loro servizio per 
l’ingenuo pregiudizio che chi ruba in un luogo 
ruba da per tutto, che una donna infedele con 
un marito o con un padrone deve essere infedele 
con tutti gli amanti e con tutti i padroni. 

Queste e molte altre cose insegna Rosa Tirone. 
Le insegna per. caso così come per caso è diven- 
tata ricca: e questo è il pregio delle sue lezioni 
di morale e del suo esempio di fortuna. Ma chi 
ascolterà queste lezioni? Una società capace di 
ascoltarle e di» porle in atto, dovrebbe a ogni 
piccolo truffatore per trenta o cento lire rega- 
lare trecentosessantamila lire e minacciarlo di 
riprendergliele appena ricadesse nel codice penale. 

E questa sarebbe una fabbrica di galantuomini 
più sicura d’ogni penitenziario... 


* 


14 novembre. — Perchè oggi si parla e si scrive 
tanto poco di cucina? 
Un poco per non offendere quelli che non 
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mangiano o che almeno non possono scegliere 
quello che mangiano, — un poco perchè la moda 
è alla semplicità ed esclude quasi tutti i vini, 
molte carni e gl’intingoli troppo ghiotti, — un 
poco perchè non esiste più una cucina nazionale 
e a parlare di cuochi e di minute%si rischia in 
ogni paese di esaltare, con scarso patriottismo, 
cibi e gusti stranieri, si è arrivati al punto che 
nelle conversazioni e nei' giornali, dove ormai si 
parla di tutto, magari di concimi artificiali, nes- 
suno osa più confessare le preferenze del. pro- 
prio palato. Magari vi si descrivono particolar- 
mente le ragioni per le quali una donna bruna 
è più piacevole d'inverno che d’estate, e le cause 
per le quali le scarpe all'americana sono più co- 
mode di quelle alla francese; ma sui cibi è di. 
ventata tanto rara la discussione che par quasi 
sconveniente. Tutti i sensi, in questo momento 
della moda, sembrano più alti e più nobili del 
senso del gusto, e un uomo che mostrasse di 
sapere quanti giorni un tartufo debba restare 
ravvolto nel burro e chiuso nel petto d’un fa- 
giano prima che il fagiano ne abbia assorbito 
l'aroma e sia pronto per la cottura, sarebbe con- 
siderato indegno d’ogni stima, un epicureo inu- 
tile © quasi bestiale. E questa è un’iniquità. 
Per questo bisogna lodare con tutte le trombe 
della fama quelli che hanno a Roma preparato 
e gustato e consumato il colossale e, dicono, 
squisito banchettò di millecinquecento coperti 
offerto dagli albergatori italiani ai loro colleghi 
stranieri intervenuti al Congresso internazionale 
degli albergatori. Il signor Grandi di Napoli, che 
con l’ajuto di cinquantanove cuochi italiani ac- 
corsi con bell’abnegazione da ogni punto della 
penisola, ha composto questa pantagruelica eppur 
delicata e armonica opera d’arte, ha ben meri. 
tato non solo della patria, ma della civiltà. Egli 
è andato contro alla moda e ha imposto, per un 
giorno almeno, all'attenzione dei pallidi e ner- 
vosi contemporanei, ormai incapaci d’una dige- 
stione normale, uno spettacolo che in tempi più 
raffinati e più salubri sarebbe stato accolto come 
la misura infallibile dell'energia nazionale. 
Questo spettacolo gli albergatori italiani hanno 
voluto offrircelo nello stesso palazzo delle Belle 
Arti. Non conosco il testo del brindisi che il 
ministro dell’istruzione ha pronunciato alla fine 
del banchetto; ma yài dorrebbe che egli si fosse 
dimentigàto* di trarfe dal luogo un argomento 
in La dell’arte culinaria e di confrontare frap- 
camente la bontà dei piatti che aveva gustato 
con la bellezza dei quadri che ogni primavera 
egli va in quello stesso palazzo ad ammirare. 
Se ha stabilito questo confronto, esso deve es- 
sere stato senza dubbio risolto in favore del 
pranzo e dell’arte del signor Grandi, Di quadri 
come quelli abitualmente esposti dalla Promo- 
trice romana, se ne trovano, ahimè, per tutt’ il 
mondo. Ma dalle lodi degli stranieri presenti 
alla fosta dell'altra sera, si può concludere che 
di pranzi come quelli non tutte le nazioni sono 
oggi capaci. E basta interrogare il primo venuto 
per sapere che all'umanità importa più il pranzo 
che la pittura. 
Lia moda è di non confessarlo. La moda è di 
affermare che è perfetto colui il quale si con- 
tenta d’un tozzo di pan bigio. e corre, mentre 
quel tozzo gli balla nello stomaco, ad ammirare 
la volta della Cappella Sistina. Questo pregiu- 
dizio deriva anche dal fatto che ai più profondi 


e convinti e disinteressati ammiratori della vòlta |' 


della Sistina la società spesso non concede che 
un pranzo assai magro. Ma da questa passeg- 
gera coincidenza desumere una legge universale 
ed eterna, questo è l'errore. 

I popoli forti son quelli che sanno mangiare 
e digerire: questa è la yerità. E il Maeterlink 
che descriverà con parole di poesia gli effetti 
morali d’un pranzo non grave ma vario e squi- 
sito, farà più bene all'umanità del Maeterlink 
che ha celebrato la semplicità, l'astinenza e i 
“tesori degli umili ,,. 

I popoli forti son quelli che sanno mangiare. 


L'OBESITÀ 


Guarita colle rinomate Pillole di ri 
duzioni di Marienbad del Dottor 
Schindler Barnay (3) anni di successo). 
Prezzo L. 5.- la scatola; ——_ 
——_- franco per posta L. 5.80. } 
Rifiutare le scatole non mu- 
nite del ritratto dell’ inventore 
e della sua firma in rosso ri- 
prodotti qui in fianco. — 
Depositari per l'Italia: 
A. MANZONI «& €., Milano-Roma. 


Ifhinata , 


patri Rao 


Noi italiani, per ora, guardiamo e odoriamo i 
succulenti pranzi degli altri. 

Che cosa? L'onorevole Tittoni? Non l’ho nem- 
meno nominato... 


* 


Torino, 15 decembre. — Ave, Gabriel,... Ga- 
briele d'Annunzio vive davvero, come il suo omo- 
nimo alato, nei cieli, e di quest'umile terra non 
vuol conoscere nemmeno Dronero. Anche in que- 
sto egli è diverso da tutti gli altri italiani che 
da tempo immemorabile imparano a sillabare 
Dronero prima di Roma e Giolitti prima di Ro- 
molo. E da questa precedenza traggono, come 
tutti sanno, infiniti vantaggi... 

È vero che egli è stato anche deputato, ma 
per la fortuna dei lettori e la sventura degli 
elettori, mentre i deputati s'occupavano molto 
di lui, egli non s'occupava affatto dei deputati. 
Così è arrivato — dicono — a trentanove anni 
senza saper nulla di Giolitti, Mi sbaglio: il più 
dotto dei librai fiorentini sostiene che una volta 
davanti a lui Gabriele d’ Annunzio, sfogliando 
non'so più quale classico edito dal grande ti- 
pografo cinquecentesco Giolito de’ Ferrari, sus- 
surrò dubbioso: — Giolito... Giolito... Ma non 
v'è anche oggi una famiglia Gioliti ‘o Giolitti ? 
— Il dotto librajo gli disse di sì e aggiunse che 
Giolito era ARROAIO nativo di Trino Vercellese 
e l'onorevole Giolitti di Cuneo. Ma il poeta non 
disse altro. 

Così, quando jeri un giornalista, che dev'essere 
uno psicologo acuto e veloce, chiamò in nome 
dell’onorevole Giolitti il poeta al telefono per 
sapere dalla sua stessa voce la verità sulla sua 
salute, Gabriele d'Annunzio non pensò al presi- 
dente del Consiglio dei ministri, ma al discen- 
dente di Giolito de’ Ferrari. E gli parlò a lungo 
affettuosamente e cadde nell’innocuo tranello, 
anche questa volta. per amor dell’antico, Ave, 
Gabriel, ingenuo poeta che gl’ingenui stimano 
astuto... 

E dirgli la verità, specialmente qui in pub- 
blico, sarebbe duro, tanto essa è diversa da quel 
che si ode per telefono. 

Vittorio Amedeo terzo chiamava i versi “ mezze 
righe,, e le poesie gli sembravano un capi o 
di calligrafo o di tipografo. Giovanni Giolitti — 
e per i quattro quinti degl’italiani questo è un 
suo merito — obbedisce con fedeltà alle convin- 
zioni letterario di quel suo lontano signore. Egli 
è un uomo semplice metodico e sobrio che aborre 
da tutti i lussi, anche dalla poesia, che è il lusso 
meno costoso 6 più pericoloso. Un suo amico o 
collega in parlamento oggi ci assicurava che, ap- 
pena Gabriele d'Annunzio fu eletto deputato, 
Giolitti domandò: — A l'è den coul ca l'ha fait 
la Linda di Chamonix? — Ma dal sorriso’ del 
narratore si può dubitare dell’autenticità del- 
l’aneddoto. 

Ma questo, sì, è autentico e riguarda uno dei 
più fedeli seguaci del Presidente e l’ho udito dalla 
stessa bocca di Edmondo de Amicis. Quando il 
de Amicis entrò nel consiglio comunale di To- 
rino, quel buon giolittiano, anch'egli consigliere, 
gli si trovò seduto accanto. Tutti guardavano 
lo scrittore, e il suo vicino stimò doveroso dire 
a un uomo per gli altri tanto illustre, una pa- 
rola cortese, in italiano: 

— Son proprio tanto felice d’esser vicino al- 
l’autore della Partita a Scacchi... 

— I son pa Giacosa, — rispose sereno il 
dolce Edmondo, e gli rispose in dialetto perchè 
la smentita fosse più bonaria. 

— Scusi, scusi, ha ragione. L’avevo preso per 
Leopoldo Marenco. 

Questo consigliere non è mai stato deputato, 
e se lo fosse stato, non sarebbe mai diventato 
presidente del Consiglio. Ma la modestia della 
sua carriera non è dipesa dalla modestia dei suoi 
gusti letterari; 


Ir Conte OrTAVIO. 


1 mezzo di assicurare nei fanciulli la buona formagione delle 
ossa, di facilitare la dentizione, di evitare le diarree così temibili, 


sn Phosphatine Falières,, 


questo delizioso alimento, la cui reputazione è universale. 
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Fot, Bertieri, comunicataci da Nino Fornari, 


${ IL PITTORE DELLEA) 


n. a Pollone il 17 gennaio 1840; m. 


Quando il 15 novembre seppi della morte di 
Lorenzo Delleani, uscivo dalla Galleria d'Arte 
Moderna di Venezia e in una sala non troppo 
luminosa di Palazzo Pesaro m’ero fermato ad 
ammirare uno degli studj così vigorosi e sin- 
ceri del buon maestro piemontese, ben lon- 
tano dal pensiero che poche ore prima il pen- 
nello gli era caduto dalla mano per rimanere 
per sempre inerte. Più tardi, al toatro Goldoni 
con Lino Selvatico, rievocammo la figura rude 
e bonaria del maestro. L’anno scorso alla bien- 
nale di Venezia, ove una sala speciale racco- 
glieva oltre cento dei suoi magistrali studii di 
paese, egli era apparso a tutti forte e gagliardo, 
giovine di corpo e d'anima, nonostante i suoi 
66 anni suonati. Nato a Pollone, presso Biella, 
egli conservava nell'aspetto e nel tratto, tutto 
il carattere rude e semplice dell’alpigiano pie- 
montese: torace ampio, spalle larghe e quadrate, 
collo taurino e una testa simpatica 6 bella, cui 
due occhi sfavillanti e i folti baffi grigi davano 
un che d’imperioso e di leonino. E questa mede- 
sima semplicità, sovente un po’ rude, che trasfuse 
nella pittura della sua ultima e definitiva ma- 
niera, egli aveva nei modi e nelle parole. Con 
i suoi colleghi più giovani e con i suoi disce- 
poli aveva un tono paterno; nei giudizii era 
franco e limpido: adorava il vero, solamente il 
vero e aveva in disprezzo ogni artifizio e ogni 
leziosaggine. Semprè parlando di lui ricordammo 
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a Torino il 15 


novembre. 


che fu appunto a Venezia ove, giovanissimo, 
uscito allora dall'Accademia Albertina, egli di- 
pinse i quadri storici che gli diedero fama e 
che tutti erano ispirati alla storia della grande 
Repubblica. Di Venezia e dei grandi maestri ve- 
neziani egli subì tutto il fascino, e il suo fan: 
tismo per il Veronese gli ispirò Caterina G 
mani, Sebastiano Venier alla Battaglia di Le- 
panto, Sul Molo, Regate, tele che espose a Pa- 
rigi nel 1874, incoraggiato da Géròme e lodato da 
Vittor Hugo. Ma la pittura storica che costringe 
l'artista a un capzioso lavoro di ricerche, di fin- 
zioni e di artifizî, non poteva adattarsi al tem- 
peramento di Delleani. 

Nel 1880 cominciò la sua evoluzione, si dice’ 
sotto l’influenza del De Nittis che trionfava al- 
lora con il suo aristocratico realismo ribelle ad 
ogni monito accademico ‘alla promotrice di To- 
rino. Il fatto è che Delleani buttò i broccati, le 
ade, le maschere, le' zimarre e ritornò pieno 
di gioia alle sue montagne; come il pastore che 
vinto da nostalgia torna al suo stazzo alpestre. 
La natura e la verità lo riconquistano e tra le 
montagne del suo Biellese egli ritrova un'anima 
nuova, un nuovo ardore e nel 1881 egli si pre- 
senta a Milano rinnovellato con un grande paesag- 
gio Quies al quale seguono nel 1882 Romitaggio, 
e nel 1883 Nevi basse, Luna imminente, sotto Sa 
tale, e poi ancora Alma Parens, Pascoli Alpini, 
Salve Regina, tele queste che ebbero grande suc- 
cesso e che furono acquistate da gallerie, dal Re, 
e delle quali egli dovette, come di. Quies, fare 
quattro e anche cinque riproduzioni. Questo glo- 
rioso periodo della sua attività è interrotto da 
un viaggio in Olanda ch’egli volle fare con Gio- 
vanni Camerana. Rammento ancora alcuni versi 


dell’infelice poeta che ricorda quel pellegrinag- 
gio d’arte nei paesi di Potter e di Ruysdael: 


Sogni tu ancora, Lorenzo, i pensierosi 
Nostri giorni d'Olanda intimi? Senti 
Le nostalgie tn ancor, gli acri tormenti 
La sete vaga dei fuligginosi 

Cieli 


Fu in questa terra dai cieli fuligginosi che il 
Delleani non sazio d’imparare e assetato di nuove 
emozioni pittoresche compì l’ultima parabola del- 
l’arte sua. Nel 1884, reduce da quel viaggio, 
egli riapparve con un capolavoro, In monti 
bus sanctis, ispiratogli da una lirica del Came- 
rana e che rappresenta una processione religiosa 
nelle montagne del Biellese. Dal 1884 in poi 
lavorò senza posa. La mostra personale che con 
felice pensiero il Fradeletto volle organizzare 
l’anno scorso a Venezia, mise in piena luce la 
fecondità di questo pittore, il profondo senti- 
mento ch'egli aveva della natura che ritraeva 
di getto con un impressionismo sincero, con un 
modo tutto suo che lo distingueva nettamente 
da tutti gli altri. Se la sua retina non era ul- 
trasensibile, nei suoi paesaggi l’aria circolava li- 
beramente, il suo disegno era impeccabile, e sem- 
pre originale il taglio delle sue tele. Si può dire 
che egli occupava nel gruppo piemontese quel 
posto che Mosè Bianchi aveva occupato con tanta 
gloria nella scuola Lombarda. Ciò non rimpic- 
colisce l'artista, perchè la pittura italiana, per 
quanto si dica, dovrà sempre essere divisa in 
gruppi e in regioni finch) avremo la fortuna di 
avere luci, cieli, colori, vcsetazioni e costumi 
così differenti a Napoli a Roma a Venezia a Fi- 
renze e ai piedi delle nos‘re Alpi. 

Lorenzo Delleani è morto di un male atroce, 
di un cancro alla lingua. Da tempo la crudele 
malattia lo travagliava e gli dava acute soffe- 
renze che egli cercava di illudere col lavoro. 
Nel suo studio furono trovate due tele incom- 
piute che portano la data del 1909, Egli le aveva 
destinate alla prossima mostra di Venezia e di 
Roma. L'una rappresenta un paesaggio di Cuneo, 
commissione dell’on. Galimberti; l’altra, intitolata 
Verso il Convento, raffigura un frate che con- 
duce a mano un cavallo bianco cafico di ver- 
dura. In ambedue le tele si rivela ancora la 
mano dol maestro. Si può dunque dire che 
egli lavorò fino a che ebbe vita, Intorno al carro 
che lo trasportò al paese nativo piangevano Lueo- 
nardo Bistolfi, David®Calandra, Giacomo Grosso, 
Eduardo Rubino, Biscarra, Pollonera, Cavalleri, 
Piumati, artisti giovani e vecchi, discepoli e fra- 
telli d’arte che lo veneravano come un padre. 
Nel cimitero aJpestre di Poltone la neve ha ormai 
cancellato le traccie della fossa recente. Ma egli 
amava Ja neve, e poi deve essere dolce all'artista 
dormire nella terra ove è nato, ove ha lavorato 
e sofferto. 


Guido. 


L'ultima cacciatrice 


è il primo di una serie di disegni che Lino Selyatico, 
l’illustre pittore veneziano, ha consentito di fare -per 
l'Iurusmrazioni Trattana che si è così accaparrata l’o- 
pera di uno dei più eleganti e geniali artisti italiani. 
L'ultima cacciatrice è mna contadina della campagna di 
‘Treviso che porta in città un ricco bottino di necelletti, 
frutto della strage di questi ultimi giorni di caccia. Le 
povere bestiole pendono dalla cintura della giovine Diana 
rustica che sorride di compiacenza. Lino Selvatico, che 
è maestro nel dipingere donne eleganti, ha voluto darci 
una prova della sua versatilità dipingendo questa scena 
campestre nel suo studio di Biancade presso Treviso, 


5 In questo numero già cos denso e va- 
rio, non hanno potuto trovare posto ‘alcuni ar- 
gomenti di grande interèsse e dobbiamo perciò 
rimandare al prossimo numero le belle fotografie 
della nuova Università di Napoli che sarà 
inaugurata tra qualche giorno e alerne bellissime 
fotografie di grande attualità che îl nostro in- 
viato speciale Eduardo Ximenes ci manda 
da->Costantinopoli. Per lo stesso motivo dobbiamo 
pure rimandare al prossimo numero la fine del 
racconto Antonio Beltra- 
melli: I senza-avvenire. “mg 


drammatico di 


EDETTIN 


Padoca, 


La Menta 


R. PE 


BEN 
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Delleani nel suo studio a Torino lavora presso il busto del Fontanesi. Ultimo ritratto di Delleani, eseguito in settembre ad Oropa. 


Ua angolo di Pollone. Maggio. 
DtE DEGLI STUDI ESPOSTI NELL’ULTIMA EsrosiziONE DI VENEZIA, 
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==. IL NUOVO PALAZZO DEL PARLAMENTO ITALIANO === 


Il Novecento, così vario, così possente, così no- 
vatore nelle scienze, nelle lettere e nelle altre 
branche delle arti, non è riuscito ad avere 
rchitettura propria. I palazzi, le chiese, i 
© gli altri pubblici edifici, piuttosto che 
mostrare, come nei secoli antecedenti, una pe- 
culiare fisonomia, sia anche parzialmente origi- 
nale, sono state copie, contraffazioni, parodie de- 
gli edifici delle altre età, oppure, tutte le volte 
che gli architetti hanno voluto fare sfoggio di 
una fantasia inventiva che mancava loro, ci sì 
sono presentate quali laboriose composizioni di 
elementi disparati, presi qua e là ed amalgamati 
con più o meno abilità. 

Non soltanto giustificata, ma altamente lode- 
vole è, dunque, la febbrile passione estetica che 
già da alcuni anni, stimola e sospinge artisti di 
varia nazionalità ed il cui ingegno vivido ed ar- 
dimentoso non sa acquietarsi alle vecchie for- 
mole, a ripetere di continuo i tentativi per do- 
tare alfine l'epoca nostra di un nuovo stile ar- 
chitettonico, il quale risponda alle nuove aspi- 
razioni, ai nuovi gusti, allo nuove esigenze della 
società odierna. 

Siamo, senza dubbio, tuttora nel campo delle 
ricerche e degli esperimenti, giacchè nell’archi- 
tettura la creazione del nuovo presenta difficoltà 
e richiede tempo assai più che nelle altre arti, 
nelle quali l’individualità inventiva dell'artista 
si può muovere ed esplicare a suo bell'agio. L’ar- 
chitettura, essendo l’arte per eccellenza in cui 
si manifesta l’anima collettiva di un dato po- 
polo v di una data epoca, richiede un’elabora- 
zione lenta e complessa per eliminare dalle suc- 
cessive e diverse concezioni individuali tutto ciò 
che non espritha e non sintetizzi il sentimento, 
il gusto ed il bisogno della collettività. Queste 
ricerche e questi esperimenti, fatti quasi con- 
temporaneamente in paesi diversi da uomini d’in- 
dole differente, ma orientati verso un medesimo 
ideale estetico, fuori dal tirannico cerchio delle 
leggi architettoniche di un Vitruvio o di un Vi- 
gnola, presentano, malgrado le inevitabili incer- 
tezze, deficienze od esagerazioni, un armonioso 
complesso di caratteri novatori ed una tal quale 
maturità di concezioni d'insieme da richiamare 
prepotentemente l’attenzione, formata d’interesse 
e d'ammirativa simpatia, degli studiosi e degli 
amatori d’arte. 

Malauguratamente nel nostro paese l’archi- 
tettura modernista è dalla grandissima maggio- 
ranza giudicata dalle goffe e triviali costruzioni, 
che architetti senza alcun sentimento e gusto 
d’arte, vanno eseguendo, con la pretesa di fare 
dell’arte nuova, da un decennio in qua, nei quar- 
tieri eccentrici di varie grandi città italiane, male 
copiando, male imitando e male aggregando ele- 
menti disparati faticosamente ricercati nei più 
banali dei molti albi di volgarizzazione neo-ar- 
chitettonica editi in Austria ed in Germania. 

D’ utile grandissimo potrà quindi riuscire il 
concorso internazionale di villini comple- 
tamente arredati e di stile affatto moderno che il 
comitato ordinatore delle feste commemorative 
del 1911 ha, con premi molto vistosi, indetto a Ro- 
ma, perchè, se, come è da augurarsi, vi partecipe- 
ranno i maggiori architetti stranieri di tendenze 
progressiste dell'ora presente, da Boberg a Wa- 
gner, da Horta a Plumet, da Saarinen a Baillie 
Scott, da Berlage a Behrens, esso servirà a dare 
alfine al pubblico italiano un'idea abbastanza 


CHI vuOL ESSER SICURO .:.. DUCROT 


prar bene i suoî mobili, preferisca la Cas 


MILANO; Via T. Grossi, 5 


chiara ed osatta di ciò che vogliono e di ciò che 
hanno tentato, con più o meno buoni risultati, 
gli attuali novatori dell'architettura. 

Così, ad esempio, ogni attento osservatore po- 
trà rilevare che, quali e quante siano le diffe- 
renze fra gli edifici ideati e costruiti da inglesi, 
francesi, belgi, austriaci, olandesi o scandinavi, 
quattro caratteri sono comuni a quasi tutti e che 
bisogna, per conseguenza, stimarli destinati a 
divenire i caratteri essenziali del nuovo stile 0, 
per essere più esatti, del nuovo indirizzo archi- 
tettonico, perchè l’assiduo scambio cosmopolita 
di prodotti e di idee, la rapida continua trasfor- 
mazione dei gusti ed il lavorìo incessante dello 
spirito critico, vietando la calma indispensabile 
alla stratificazione ed all’epurazione degli espe- 
rimenti individuali in un definitivo tipo unico, 
toglie la possibilità di quel sostrato assoluto e 
permanente, che, negli altri secoli, costituiva 
ciò che davvoro merita di essere definito uno 
stile. 1 quattro caratteri comuni sono: la sosti- 
tuziono, sempre che riesca possibile, della curva 
alla linea retta, la spiccata avversione alla sim- 
metria, il predominio del colore sul disegno e 
l’importanza grande accordata alla decorazione 
interna dell’edificio in rapporto con l’esterno, 
ciò che ha persuaso più d'una volta così il Bo- 
berg come l’Horta, così l’Holbrich come il Basile 
a disegnare essi medesimi mobili, ringhiere, lam- 
pade, maniglie, serrature, parati e tappeti. 

Il primo carattere apparenta il nuovo stile al 


barocco italiano ed al roccocò francese; il secondo» 


ed il terzo rivelano la simpatia ottica e cerebrale 
degli odierni rinnovatori per l’arte affascinante 
dell'Estremo Oriente, nonchè per le antichissime 
costruzioni ieratiche dell'India, dell’Assiria e del- 
l'Egitto; ed il quarto ristabilisce la ‘capacità 
della medesima mente di occuparsi così d’arti 


maggiori come d’arti minori, secondo i gloriosi 
esempi del Rinascimento italiano. 

Orbene, in ricorrenza delle feste del 1911, con- 
temporaneamente a questo gruppo cosmopolita 
di villini ed a tutto un nuovo quartiere di case 
moderne, rispondente. alle speciali esigenze del 
clima e della popolazione italiana, eseguite an- 
che esse mercè concorso con premi, si avrà a 
Roma l’agio di contemplare completati o quasi 
il Monumento a Vittorio Emanuele II del Sac- 
coni, il Palazzo di Giustizia del Calderini, il 
Nuovo palazzo di Montecitorio del Basile ed il 
Palazzetto delle Belle Arti del Bazzani. 

Dinanzi a questo importante complesso dinuove 
opere architettoniche il pubblico non mancherà 
di fare i suoi apprezzamenti favorevoli o sfavo- 
revoli ed artisti e critici d’arte non potranno 
non discutere a lungo e con appassionata viva- 
cità sulle differenti tendenze dell'odierna archi- 
tettura, da quella che, come è stato il caso di 
Sacconi, si mantiene rigorosamente ligia al pas- 
sato classico, a quella che, come è invece il caso 
del Basile, nell'opera sua più recente, cerca di 
contemperare i bisogni tradizionalistici con le 
aspirazioni moderniste ed a quella, rappresen- 
tata sopratutto da stranieri, di spiccato carat- 
tere novatore. Si potrà, nello stesso tempo, ren 
dersi conto degli stretti rapporti fra. l’archi- 
tettura e la pittura e la scultura, ritornanti 
alfine alla nobile funzione decorativa, ed accer- 
tare come e quanto ciascuna delle tre maggiori 
tendenze architettoniche, la classitizzante, l’in- 
termedia e la modernista, giovino allo sviluppo 
dell'originale personalità dei pittori e degli scul- 
tori dei giorni nostri, chiamati a coadiuvarle. 

Per adesso un’ampia, profonda ed esauriente 
discussione su tale argomento non è forse possi 
bile ed un giudizio reciso riuscirebbe certo affatfo 


Particolari decorativi della nuova Sala dei Passi Perduti. 
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prematuro ed inopportuno. Io, dunque, parlando 
del nuovo palazzo di Montecitorio, il cui pro- 
getto è stato soltanto da pochi giorni definitiva- 
mente approvato da un'apposita commissione 
governativa, non mi soffermerò che fugacemente, 
@ più per dire ciò che gli artisti sonosi proposti 
di fare che ciò che io ne pensi, su quanto potrà, 
a suo tempo, dare materia di lunghe discussioni 
fra tradizionalisti ed anti-tradizionalisti. 


Nel piccolo manipolo degli architetti italiani 
che hanno tentato lo stil nuovo, colui che ha 
dimostrato maggiore personale originalità, che 
ha saputo serbare sempre le limpide ed armo- 
niche qualità dello spirito latino e che non ha 
offeso mai, nelle opere sue maggiori o minori, 
la praticità, la misura e la logica, è senza dub- 
bio Ernesto Basile, il quale, partito dalla colla- 
borazione al grandioso e classicizzante Teatro 
Massimo di Palermo, ideato ed eseguito dal pa- 
dre suo, è arrivato, nella piena maturità del pro- 
prio talento, ad opero di spiccato carattere mo- 
dernista, quali Villa Igiea ed il Villino Florio. 


Affidatogli dal governo, dopo varie vicende, 
il completamento e l’ingrandimento del Palazzo di 
Montecitorio, egli si è reso conto, fino dal primo 
momento, con quella lucidità e con quell’equi- 
librio di mente che sono fra le doti-sue precipue, 
che, trattandosi di un edificio non da concepirsi 
e da costruirsi di sana pianta, ma da raccor- 
dare con parti eseguite in altra epoca, bisognava 
armonizzare il nuovo col vecchio. È per questo 
che, nel suo progetto il Basile si è imposto per 
legge suprema di trarre gli elementi costitutivi 
dalle tradizioni classiche italiane, ma di seguire 
poi nei particolari con tutta libertà e senza al- 
cuna pedantesca imitazione dell’antico lo svi- 
luppo delle forme decorative. 

A persuadersi che in siffatto proposito egli sia 
riuscito molto bene, basta guardare il prospetto 
del palazzo di Montecitorio sulla nuova piazza, in 
cui il dislivello dei piani presentava gravi diffi- 
coltà tecniche, superate con molto accorgimento 
dall'architetto palermitano, la sala dei passi per- 
duti e l'aula della Camera dei deputati. 

Il prospetto, come appare ‘'alesso, è alquanto 
diverso: da quello del modello in legno, bruciato, 


insieme con tutti i disegni del primitivo pro- 
getto, due anni fa, all'Esposizione di Milano: gli 
ordini e le linee maggiori sono ora più nobili 
ed equilibrate, le statue ornamentali sono dimi- 
nuite di numero, la decorazione floreale è più 
sobria ed alle colonne, con senso di maggiore 
modernità, sono stati sostituiti i pilastri, con ca- 
pitelli compositi, che soltanto in apparenza ser- 
bano la linea classica, Questi cambiamenti, i quali 
attestano lo serupoloso e fervente amore con cui 
il Basile cura e perfeziona l’opera sua, ci assicu- 
rano ch'egli l’andrà migliorando sempre più, pure 
serbandole il complessivo carattere nel medesimo 
tempo elegante e nobile, che ne costituisce uno 
dei meriti maggiori. 

Per l'aula, tutta rivestita in legno, e per la 
sala dei passi perduti, nella cui ornamentazione 
discretamente e leggiadramente scolpita, si ri- 
trovano gli agili motivi floreali da lui prediletti, 
che si ripetono, con non minore efficacia deco- 
rativa, sulla pietra all’esterno dell’edificio, il Ba- 
sile è ricorso all’interpretazione tecnica di cla- 
borata abilità, da lui già lungamente sperimen- 
tata, della ditta Ducrot di Palermo, mentre per 


le vaste vetrate) dalle «tenui colorazioni e dai 
sobrii arabeschi si è rivolto alla ditta Beltrami 
di Milano. Coloro che ricordano, e sono di sicuro 
molti, i belli e solidi mobili della prima ed i pit- 
toreschi vetri figurati della seconda nelle mostre 
recenti di Torino, di Milano e di Venezia, non 
possono che applaudire a tali scelte. 

Non meno felice è stata la scelta del Basile 
per la parte scultoria e per la parte pittorica. 
Delle due statue allegoriche che fiancheggiar 
debbono l'ingresso del nuovo palazzo di Monteci- 
torio e delle sedici figure ad altorilievo di dimen- 
sioni minori e di carattere più che altro decora- 
tivo, che adorneranno gli attici dei due corpi avan- 
zati, l'incarico fu affidato a Domenico Trentacoste, 
il plasmatore volta a volta delicato e possente 6 
pur sempre attraente della Derelitta e della Pia 
dei Tolomei, della Figlia di Niobe e del Ciccaiuolo, 
del Caino e del Seminatore, l'artista coscienzioso 
e sapiente, che, dopo essere stato per parecchi 


Prima di fare acquisto di una VETTURA 
AUTOMOBILE, vogliate domandare alla 


Società E. BIANCHI 


CATALOGHI e PREZZI dei nuovi tipi 
a cardano ed a catena, MODELLO 1909. 


Prospetto della nuova facciata del palazzo di Montecitorio. 


anni il più squisito esaltatore nel marmo della 
gioventù, della leggiadria e della grazia femminili, 
ha avuto la forza poco comune e davvero mira- 
bile di rinnovare, mentre più gli sorrideva il 
successo, l’arte sua di varie statue di bronzo di 
austera concezione, di nobile linea e di magistrale 
modellatura. 

Per l'ampio bassorilievo bronzeo, che troverà 
posto sotto il fregio puronoo e sopra al seggio 
del presidente della Camera dei deputati, il Ba- 
sile si è rivolto a Davide Calandra, il quale, col 
minuscolo e sommario bozzetto presentato, fa 
giù sperare che, nella bene equilibrata composi- 
zione e nella movimentata eleganza dei gruppi 
e delle singole figure, ritroverà, per glorificare 
la Casa Sabauda, tutte le doti di eleganza, di 
snellezza e di nobiltà decorative, che fanno del 
monumento torinese al Principe Amedeo uno dei 
pochi, fra i moltissimi innalzati in Italia nell’ul- 
timo cinquantennio, che posseggano uno schietto 
e spiccato carattere d’arte. 

In quanto poi al grande fregio pittorico di 
Giulio Aristide Sartorio, che girerà tutt'intorno 
alla parte superiore dell’aula lungo uno spazio di 
ben cento e dieci metri e si comporrà di non meno 
di duecentosessanta figure, alta ciascuna 
tre metri, essa è opera davvero magnifica, la quale 
onora altamente l’artista possente e geniale che 
ha osato idearla e l’eseguirà in un po’ più o forse 
anche in assai meno di duo anni, con la disin- 

# 


volta sicurezza con cui ne ha eseguito in pochi 
mesi quel bozzetto, ché ha conquistato, senza 
possibile resistenza, l'animo di chiunque abbia 
avuto il piacere di poterlo vedere e di poterne, 
dopo avere colto con rapido sguardo il sapiente 
ritmo decorativo dell'insieme, delibare con oc- 
chio attento le molteplici e svariate bellezze di 
invenzione, di colore e di plastica dei particolari. 

Pittura vasta e poderosa della maturità di un 
artista di profonda e varia concettosità e di si- 
cura ed agile tecnica, essa attesta tale possanza 
ed insieme tale sottigliozza d’immaginativa, tale 
sapienza di composizione, in cui l’unità della to- 
tale visione decorativa accordasi accortamente 
con la varietà dei gruppi e delle singole figure, 
e tale una bravura nel modellare la serie mul- 
tiforme delle bestie e dei nudi maschili e fem- 
minili e nel graduare, alternare e sfumare le 
due tinte generali, grigio-verdognolo e giallino- 
dorato, rotte soltanto due o tre volte da una 
nota più accesa di colore, che la più viva e più 
schietta ammirazione s'impone a coloro che vo- 


«Hunyadi Jnos" 


“Effetto blando, snnocuo, e sopratutto sicuro. La medici 
dellatostipazione intestinale con quest'acqua minerale è 
mente sovrana. , 


n morgagni 
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IL GRANDE FREGIO DECORATIVO DI ARI$ 


(Prima riproduzione da fotografie espressamente eseguite per l'ILTUS$ 


Raccordo angolare 
Una porta d’Italia Giustizia Fortezza 


ED IL RINASCIMENTO OFFERENTE A LA GIOVINE ITALIA LE DOTI SPIRITUALI. 


Le scoperte La classicità Lo spirito cavallaresco Ardire 


Raccordo angolare 
Uta porta d'Italia 


e Fr oo o o o o o i oecdikeooe so _ _o_rrri' Ùi. 
TIDE SARTORIO PER LA NUOVA AULA. i 


TONE ITALIANA per concessione graziosa del pittore Sartorio). 


CURVA DELL'EMICICLO CHE CONTIENE LA VISIONE LIRICA DEL POPOLO ITALIANO, LE CENTO CITTA QUALI MUSE DELLE VIRTÙ POPOLARI 


Costanza L’unificazione dell’idioma L’umanesimo L'arte 


Forma Fede 


Ù 


RETE DI DIAMETRO CHE RAPPRESENTA LE VICENDE EPICHE DEL POPOLO ITALIANO, L’EROISMO COMUNALE ED IL RISORGIMENTO 
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gliono e sanno arrestarsi un po' a lungo in com- 
piaciuta contemplazione dinanzi ad una vera, 
complessa e nobile opera d’arte. 

Ohi riflettà bene ed abbia l’abitudine u1 con- 
frontare, con sottile senso oritico, ogni singola 
opera di un pittore con le altre sue precedenti, 
non potrà non riconoscere che la novissima com- 
posizione allegorica, mercè cui il Sartorio ha 
voluto darci, in una lunga e varia teoria di fi- 
gure nude o lievemente ammeantate di bianco, 
la visione lirica del popolo italiano e la rappre- 
sentazione delle sue vicende epiche, debba con- 
siderarsi quale la risultante diretta e grandiosa, 
non soltanto dei recenti suoi tentativi di com- 
plessa decorazione murale del 1908 a Milano, 
in cui passò quasi inosservata, e del 1907 a Ve- 


nezia, in cui trovò così aspri censori, ma di* 


tutta la mutevole e febbrile sua attività ar- 
tistica degli ultimi quindici anni, durante i quali 
gli stretti e volontari contatti, prima con le ele- 
ganze poetiche della moderna pittura inglese e 
poi con le rudi vigorie della moderna pittura 
alemanna, sembrarono destinate ad attenuare 
l'originale sua individualità ed a. mortificare il 
nativo suo spirito latino, mentre invece, come 
evidente appare oggidì, esse giovar dovevano, 
attraverso opere di transazione e di preparazione, 
a sviluppare pienamente l’una ed a selezionare 
ed intensificare l’altro. 
Virrorio PICA. 


Soffitto della nuova aula con i vetri di G. Beltrami. 
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Per la 100.8 rappresentazione de “La Nave,. 
Emilia Varini nuova “Basiliola,, 


A giorni il teatro italiano segaerà un record che in 
Francia farebbe appena sorridere, ma che da noi ha 
dello stupefacente, oserei quasi dire del fantastico: la 
centesima rappresentazione di un’opera drammatica di 
autore nostrano, de La Nave di Gabriele D'Annunzio. 

L'avvenimento artistivo esce dallo stretto iimbito delle 
nostre consuetudini ed è indubbiamente significativo. 
Allorchè la grandiosa tragadin dannunziana, preceduta 
da insolito clamore pel nome dell'autore e per i lunghi 
preparativi che la mise en scàne richiese, fu per Ja prima 
volta, con sfarzo memo- 
rabile, rappresentata 
dalla Compagnia stabi- 
le di Roma, al teatro 
Argentina, ed ottenne 
quel trionfo che tutti 
ricordano, vi fu chi su 
i primi entusiasmi ri- 
volse un getto di acqua 
fredda, affermando che 
l’opera, in cui il poeta 
dell’ Ideale aveva. per 
primo avuto una gran- 
de visione di poema na- 
zionale ed aveva canta- 
to leorigini della nostra 
stirpe forte e avventu- 
rosa, mancava di. ele- 
menti vitali ed era de- 
stinata a passare sul- 
l’assunnato teatro itali- 
co come» una meteora, 
per perdersi poscia nel 
gran lago limaccioso 
dell'indifferenza e del- 
l'oblio. Orbene, da allo- 
ra sono trascorsi otto 0 
nove mesi e in questo 
non lungo periodo, in 
terrutto dalle ferie esti- 
ve, la Compagnia ha 
quasi raggiunto quelle 
cento rappresentazioni 
che pochi autori italiani 
osarono di vagheggiare, 
di sognare. Éd aggiun- 
gerò: cento rappresen- 
tazioni a teatro gremi- 
to. Io non vogliv ricer- 
care e discutere oggi le 
ragioni della prospera 
vitalità scenica di que- 
sta tragedia del D'An- 
nunzio, della quale fin 
troppo si è scritto; vo- 
glio, invece, parlare, alla 
vigilia di questa cen- 
tesima replica de La 
Nave, della sna princi- 
pale interprete, di Emi- 
lia Varini, un’ attrice 
ingiustamente spesse 
volte trascurata, ma che 
rappresenta oggi una 
personalità artistica de- 
gna di attenzione. Come 
è noto, dopo la prima 
edizione scenica de La 
Nave, quella che alla 
vittoria, magnificamen- 
te, aveva portato la tra- 
gedia veneziana, Eveli- 
na Paoli, dovette, per 
lo sforzo compiuto e per 
la fatica sopportata in 
oltre due mesi di prove 
ei nella tournée; rinun- 
ziare alla parte di Ba- 
siliola. Ad Imilia Va- 
rini fu affidato l’ardno 
compito di sostituirla. 

Non farò raffronti, 
odiosi tanto in arte 
quanto nella vita. È do- 
veroso però rilevare che 
la Varini ha dato alla 
maliarda e perversa fi- 
gura della grecastra , 
un'impronta tutta pro- 
pria, rivelando cusì uno 
studio. profondo e ge- 
niale di questo più che complesso carattere scenico, ed 
un'intuizione drammatica davvero notevole. 

In arte, come in tutto del resto, il merito non va 
mai disginuto dalla fortuna. Sotto questo riguardo, la 
Varini sul teatro non è stata una delle più fortunate, 
e le ragioni di ciò vanno ricercate nello stesso suo at- 
teggiamento artistico, che l’ha fatta quasi sempre ri- 
faggire da gli effetti teatrali immediati, — quelli che 
strappano l'applauso della platea e sanno talvolta un 
tantino di lenocinio artistico — a vantaggio di un’ana- 
lisi complessa, minuta, particolare dei caratteri che 
sulla scena ella ama, non già rivestire, ma vivere. Vi- 
vere: è il giusto termine. Da-noi, dinanzi ai Inmi della 
ribalta, si recita troppo, e poco'si vive. La Varini, ‘in- 
vece, ha cercato di vivere le sue creature e il più delle 
volte on voglio dire sempre — vi è riuscita. 

Non è piana, non è facile Ja via alle attrici, oggi! La 
diffidenza occupa il cuore del pubblico, che è tanto più 
diffidente quanto più palese fu per le arrivate la sua 


Fot. Bettiui. 


ammirazione. Occorre un'anima forte di lottatrice, oc- 
corrono nervi di acciaio e il culto della volontà per 
vincere. La Varini iniziò la sua vita artistica sotto lieti 
auspicî. Io la ricordo ancora, giovanissima, con Zacconi: 
da allora rivelò la sna via è il su» temperamento: una 
via di semplicità e di umanità che poteva persino ap- 
parire eccessiva, ed un temperamento doloroso. 

Pallida, dall’esile figura, gracile, pensosa, lo sguardo 
triste, ella personifica sulle scene il dolore. Nel suo gesto 
lento v'è qualche cosa di una forza indomita finccata 


ExmjLia VARINI (Basiliola) ne “La Nave ,. 


dal pianto. In certi momenti si direbbe che il suo tem- 
peramento fisico non sia adatto a sopportare la grande 
fatica, la snervante battaglia serale del teatro; ma in 
lei è invece un’altra forza indomabile, una forza fatta 
di nervi e di mente, che ha sempre il sopravvento. 
Non pervenne Emilia Varini al tentro per la grande 
via dei figli d’arte, ma per quell'angusto sentiero che 
dalla vita comune e mena verso l'affascinante 
scena troppo spesso delle illusioni senza ali, qualche 
volta delle volontà ribelli ed irrequiete, fuggenti dal 
silenzio e dall’ombra, raramente quelle che saranno le 
elette. Giunse alla ribalta con tutte le sue illusioni e 
i suoi ideali, ancora intatti, che non ha voluto sacrifi- 
care alle piccole miserie della vita. Figlia di un’agiata 
famiglia lombarda — ella è nata sul limpido e Iumi- 
noso Lago Maggiore — giovanissima si sentì sedotta dal 
miraggio dell’arte ed entrò nella semola di recitazione 
di Milano. Un giorno Zacconi l’udì, in un saggio, e, di 
punto in bianco, la scritturò come prima attrice, fa- 


cendola recitare per la prima volta, se non erro, a Veron 
Zacconi, da buon conoscitore qual è, aveva capito di 
aver messo la mano sopra un eccellente elemento; 
ne era entusiasta. Per quella prima recita della giovane 
attrice vennero a Verona a sentirla, appositamente, 
Giacosa ed aitri valorosi critici milanesi, e: ne dissero 
poi un gran bene. Poco tempo dopo, Zacconi volle ci- 
mentare In Varini in un dramma ch'era nuovo per l'I- 
talia, in Anime solitarie, di Gerardo Hauptmann. 

Il ‘pubblico itiliano conobbe questo grigio e doloroso 
capolavoro del teatro tedesco attraverso l’interpretazione 
di Ermete Zacconi e di Emilia Varini. Fu una bella 
vittoria. La giovane attrice aveva sentito il personag- 
gio di Caterina e. ne 
seppe rendere tutta ’u- 
mile sconfinata tristez- 
za. Lo sirazio impotente 
di questa creatura in- 
namorata , sopraffatta 
dalla superiorità intel- 
lettuale del marito, — 
essere. malato in cerca 
di un qualche cosa che 
neppuregli ben sa, bran- 
colante nelle tenebre 
nella sua anima corro- 
sa, — trovò in lei ac- 
centi di pianto così sin- 
cero che la critica le 
predisse un' ascesa su- 
perba. 

Per qualche tempo la 
Varini rimase con Er- 
mete Zacconi; poi for- 
mò Compagnia con 
Ignazio Mascalchi, che 
le è ora di nuovo va- 
loroso compagno, e fi- 
nalmente la Duse, per 
desiderio di D'Annun- 
zio, la scritturò, affi- 
dandole la parte di Ma- 
latestino dall’ Occhio, 
nella Francesca da Ri- 
mini. Nelle carni del 
tirannello feroce, giu- 
stamente definito una 
concezione  shekspiria- 
na, apparve una crea- 
tura malvagia, subdola, 
lasciva, in specie nella 
scena in cui, col suo 
fiuto di botolo ringhio- 
so, indovina la colpevo- 
le passione della cogna- 
ta e vuol trarne profit- 
to. Anima veramente 
delicata, essa trovò in- 
vece impeti di ferocia, 
scatti di iena, e seppe 
dare alla sua voce un’a- 
sprezza rauca che fece 
fremere. 

Quale brusco passag- 
gio da questa creatura, 
che sembra raccogliere 
in sè tutti i furori delle 
Erinni perverse, all’al- 
tra creatura dannun- 
ziana della Gioconda, 
che, innamoratasene , 
volle far rivivere sulle 
scene italiane! 

L'opera teatrale del 
D'Annunzio non veniva 
allora rappresentata 
che eccezionalmente, in 
qualche recita straordi- 
naria della Duse o di 
Zacconi. Alla Varini si 
devesela maggior parte 
dei lavori del poeta di- 
vennero repertorio di 
una compagnia e furo- 
no così conosciuti in 
tutte le città italiane, 
persino nei piccoli cen- 
tri. Anna la cieca de 
La Città morta, Silvia 
di Gioconda, Mila di 
Codra de La figlia di 
Torio, Gigliola de La 
Fiaccola sotto il mog- 
gio, Maria Vesta di Più 
che l'amore, e infine Basiliola de La Nave, hanno avuto 
in Emilia Varini un'interprete prediletta, geniale, efficace. 

In questo teatro dell'ora che volge, fatto di nevrosi, 
tormentato da problemi psicologici e patologici, la Varini 
ha trovato l'esplicazione delle sue speciali attitudini 
drammatiche e del suo temperamento spirituale. La per- 
sonalità artistica di questa volenterosa e studiosa artista 
non ha certo ancora raggiunto la méta estrema cui mira: 
certo vi arriverà, 

Ella è l’attrice della Vita e armata di qugsta ardua 
verità sarà domani una vittoriosa, 


Mario Corsu 


2 memorie dal- 
d..di-Medicina di Parigi-Notizia.spieg.grat. er» 
[Scriv. Far, DEQUEANT, 38, R. Clignancourt, Paris. Ovun- 
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Disegno espressamente eseguito per l'Irivsrrazione Iraniana da Lino Selvatico. 
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G. Ledebour, Bassermann, 
socialista, liberale. 


Paolo Singer, 


socialista. 


Principe Hatzfeld, 


Otto Wiemer, 


conservatore, democratico-liberale. 


Al Reichstag Germanico. — I deputati che interpellarono il Governo sulla famosa intervista dell'Imperatore 


Se questa rubrica è in gran parte dedicata alla Ger- 
mania, la colpa è degli avvenimenti, La famosa inter- 
vista accordata dall'imperatore a un redattore del Daily 
Telegraph, il putiferio che ha suscitato, le dimissioni 
di Biilow subito ritirate, la discussione agitata al Reichs- 
tag e le dichiarazioni del 17 novembre di Guglielmo 
dopo un colloquio col Cancelliere, sono certo i fatti più sa- 
lienti e più discussi della settimana, Spectator ne parla 
a lungo nel Corriere e il lettore troverà qui raccolti 
i principali oratori della storica seduta del Reichstag 
ove il Principe di Biilow = del quale presentiamo un 
recente e riuscitissimo riffltto — defini la sfera di 
azione costituzionale dell'imperatore e promise che per 
l'avvenire egli si sarebbe astenuto da apprezzamenti 
d'ordine privato e da colloqui con giornalisti. Li per 
li la promessa. parve audace ma le ultime notizie ci 
affermano che l’imperatore con bella franchezza e lode- 
vole senno ha interamente accettato, nel lungo collo- 
quio col Billow, questa teoria rigidamente costituzio- 
nale. Ma l'esuberanza quasi meridionale dell’ impera- 


L'imperatore Guglielmo col conte Zeppelin. 
(Fot. Delius). 


La più recente fotografia del principe von Biilow, 
gran cancelliere dell’ Impero Germanico (tot. Argus). 


tore dei tedeschi deve sfogarsi in qualche modo. E 
è ora pieno di entusiasmo per il conte Zeppelin che in 
un recente brindisi ha chiamato il più grande tedesco 
del secolo XX. Il secolo è ancora molto giovine, e senza 
menomare i meriti dell’aereonanta, è da augurare che du- 
rante il suo regno, Guglielmo possa ripetere la stessa 
dichiarazione per un buon numero di altri tedeschi. In- 
tanto il dirigibile è stato uno svago e un diversivo per 
il sovrano durante queste settimane di dispiaceri, e non 
è improbabile che ben presto egli si decida a fare una 
gita col conte spaziando sopra le nuvole. — La stagione 
dello'sport è presso alla sua fine. Uno degli ultimi events 
è stato il Cross Country internazionale che ha avuto 
luogo a Roma l'11 novembre al quale presero parte 
81 concorrenti. La corsa si svolse sotto una pioggia in- 
sistente, ma senza incidenti. Il Pagliani della Lazi., 
del quale diamo il ritratto, arrivò primo al tragnardo 
dopo aver coperto il percorso in 26 minuti e 86 secondi. 
Secondo arrivò il Cocca pure della Lazio, a una di- 
stanza di circa 150 metri. 


Pericle Pagliani, 
vincitore del Cross Country nazionale di Roma (fot. Argus). 
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Fin dai tempi remotissimi i Caldei, i Babilo- 
nesi e gli Assiri approfittarono del meraviglioso 
senso di orientamento dei piccioni viaggiatori, 
per usarli come rapidi messaggeri apportatori di 
ordini e di notizie. La storia, del resto, riporta 
molte loro prodezze. Si nartra, per esempio, che 
Taurostene mandò coh questo mezzo al padre che 
si trovava ad Egina le notizie della sua vittoria 
nei giuochi olimpici. Più tardi Plinio il Vecchio 
narra, nella sua Storia naturale, che Irzio e De- 
cimo Bruto durante l'assedio di Mutina, l’attuale 
Modena, si tenessero in comunicazione per mezzo 
degli alati messi. Furono però i Saraceni ad or- 
ganizzare veri servigi postali per mezzo di pic- 
cioni, ed il sultano Moraddino Maometto, nel prin- 
cipio del XII secolo, istituì un servizio regolare che 
durò fino al 1251, anno in cui Bagdad cadde in po- 
tere dei Mongoli. Cantato dai poeti, da Anacreonte 
che gli dedicò una delle sue più belle odi a Tor- 
quato Tasso che nel XV canto della Gerusalemme 
liberata dice che il castellano di Damiata li usò per 
far sapere în breve volgere di ore a tutto l'Egitto 


Piccion® munito-di i p.rato fotografico 
semplice capace di 8 fotografie dn 4x4. 


le notizie della morte di Orvilo; il piccione viag- 
giatore. ha reso come messaggero innumerevoli 
servigi specialmente in guerra e nelle città as- 
sediate. Nella guerra di Olanda servì durante 
gli assedi di Haarlem del 1573 ed in quello di 
Leida del 1574 e, per. giungere a tempi più re- 
centi, tutti sanno di quale utilità essi furono nel- 
l'assedio di Parigi del 1870. Al giorno d’oggi 
però i piccioni viaggiatori hanno avuto la loro 
importanza molto diminuita, se non resa nulla, 
dalla telografia senza fili con la qualo si otten- 
gono i medesimi risultati con esito però molto più 
icuro, con maggior rapidità e a distanze supe- 
riori. Però se la scienza con i suoi progressi ha 
tolto agli alati viaggiatori una missione più 
volte millenaria, la scienza stessa ha trovato per 
essi un nuovo scopo non meno utile ed impor- 
tante, per quanto inaspettato. I lettori avranno 
certamente letto nei giornali quotidiani una breve 
notizia riguardante le esperienze che si stanno 
facendo per ordine del Ministero della guerra 
germanico sopra i piccioni viaggiatori usati per 
prendere vedute fototopografiche dei siti attra- 
versati durante il loro volo. Si tratta di cosa 
degna di nota specialmente dal punto di vista 
delle possibili applicazioni militari. L’ ideatore 
del nuovo sistema è un farmacista, il dottor 
Neubronner di Cronberg, già noto, del resto, nel 
mondo colombofilo, per i suoi studi sopra i pic- 
cioni viaggiatori e sui migliori mezzi di utiliz- 
zare: le loro facoltà. La cosa è di famiglia, il 
padre dell’attuale inventore avendo fin dal 1840 
organizzato un servigio di piccioni viaggiatori 
fra la sua farmacia ed i medici dei paeselli cir- 
convicini, per portare le ricette e così risparmiare 
un tempo in molti casi prezioso. (Questa posta 
funzionò, del resto, regolarmente per circa dieci 
anni, cioè fino al tempo in cui con il sorgere di 
varie farmacie nei villaggi esso venne reso super- 
fluo. Il dottor Neubronner figlio, riprendendo gli 
studi paterni, pensò di utilizzare i piccioni per 
il trasporto, anzichè di sole comunicazioni, anche 
di leggeri pacchi. Egli\fece in proposito non po- 
che esperienze con le quali potò rendersi conto 
che, contrariamente a quello che fin allora +si era 
creduto, gli utili volatili potevano trasportare 
con tutta facilità un peso di poco minore ai' cento 
grammi e ciò a distanze superiori ai 100 chilo- 
metri. Osservando però che non tutti i piccioni si 
adattavano egualmente allo scopo richiesto, con 
opportuna selezione ed incroci appropriati egli 


Piccionaia mobile per l’uso militare dei piccioni fotografi. 


riuscì ad ottenere una razza specialmente resi- 
stente ed adatta a condurre a termine la nuova 
missione. Ottenuto ciò, il Neubronner pensò di 
allargare ancora il campo delle sue ricerche e 
fra le altre gli sorse l’idea di utilizzare i suoi 
piccioni per fotografare i posti attraversati du- 
rante il loro volo. 

A questo scopo egli munì alcuni di essi di 
una minuscola macchina fotografica capace di 
prendere delle fotografie anche ad una velocità 
di volo di circa 20 metri al secondo. Queste 
esperienze preliminari avendo avuto un esito 
sodisfacente, il Neubronner fece costruire un ap- 
parecchio munito di un ottimo obbiettivo, capace 
di ottenere delle fotografie di sedici centimetri qua- 
drati. La realizzazione di questa originale mac- 
china fotografica abbisognò naturalmente di non 
pochi studi e tentativi, dovendo riunire alla mag- 
gior leggerezza possibile una grande precisione e 
nello stesso tempo essere di dimensioni tali da 
disturbare il volo. Infatti l’anparato ora in uso 
compresi gli attacchi, costituiti da sottili nastri 
o dalfelastici che servono a fissarlo sul petto del 
piccîone, non oltrepassa il peso di 60 grammi, 
La manovra dell'apparecchio del tutto automa. 
tica, è realizzata per mezzo di un pallongino in 
gomma il quale lasciando sfuggire lentamente 
l’aria che contiene fa scattare ad intervalli re- 
golari, regolabili in precedenza, l’otturatore della 
macchina. Si possono prendere così fino a 30 fo- 


E. 


tografie topografiche di una grande chiarezza. 
Come accennai al principio di quest'articolo, il 
Ministero della Guerra germanico si è vivamente 
interessato all’invenzione del dottor Neubronner 
e ha delegato una speciale commissione presie- 
duta dal noto maggiore Gross per assistere alle 
esperienze. Queste, che tuttora proseguono, hanno 
luogo presso il parco aereostatico di Reinichen- 
dorf. Una delle esperienze più interessanti fu la 
seguente. Si trattava di prendere delle vedute 
topografiche delle officine di presa d’acqua di 
‘Tegel, la cui disposizione ricorda molto quella 
di un forte. Per ottenere lo scopo, Neubronner 
usò di una piccionaia mobile specialmente co- 
strutta all'uopo o di piccioni specialmente al- 
levati a ritrovarla. Una camera oscura disposta 
nella vettura piccionaia permetteva lo sviluppo 
delle lastre. Con le fotografie ottenute si potè 
ricostruire rapidamente, e con una massima per- 
fezione, la topografia delle officine, non solo, ma 
di uno spazio di terreno lungo ben quattro chi- 
lometri. Davanti a simili risultati il governo 


Pic munito di un apparecchio fotografico 
doppio capuce di prendere 30 vedu'e da 2x2. 


germanico sembra degiso di stabilire diveréè 
stazioni di piccioni fotàBrafi i quali renderanno, 
in caso di guerra, specialmente in ciò che ri- 
guarda la ricognizione di città e fortezze asse 
diate, degl’ incalcolabili servigi 
Ecco quindi di nuovo la colomba, tante volte raf- 
figurata come simbolo di pace, portar aiuto nella 
guerra, F. SAVORGNAN DI BRAZZÀ. 


Fotografia ottenuta per mezzo di un piccione viaggiatore. (Ingrandimento & volte). 
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IL CONGRESSO INTERNAZIONALE DEGLI ALBERGATORI.A ROMA. 


bptali dr pischi® 


IL GRANDE BANCHETTO NEL PALAZZO DELL'ESPOSIZIONE (fot. D. Paolocci), 
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Tignola di Sem Benelli. 77 ventaglio di 
lavet, A cuore aperto di Roman Cuolns. L'i 
makers. / buoni di Zamacois. 7ess di Federico Erlanger. 

Una sera della scorsa settimana, un pubblico 
affollato e scelto ha assistito, al teatro Manzoni, 
alla rappresentaziono di una commedia nuova 
per Milano, di autore italiano, che ha avuto 
ià liete accoglienze su altre importanti scene: 
ignola di Sem Benelli, autore puro di quella 
‘aschera di Bruto, che è una affermaziome di 
valore poetico e. teatrale, Anche a Milano 7- 
gnola è stata ascoltata con grande attenzione e 
alla fine di ogni atto applaudita con calore. Un 
critico sereno, ‘coscienzioso, obiettivo, uscendo 
da quella rappresentazione, avrebbe certo do- 
vuto rallegrarsi col pubblico che una volta tanto 
aveva saputo vincere alcune innate qualità ne- 
gative e viziose della. sua natura, che non gli 
concedono di. accettare un lavoro di teatro, 
quando non sia ammanito con certi artifici, certe 
preparazioni, certi passaggi, che danno l’illusione 
della verità scenica, perchè non mutano la con- 
venzione. Mi ha sorpreso quindi moltissimo che 
qualche critico di valore 6 molto ascoltato, non 
abbia ammirato questo bravo pubblico, che è 
passato scpra all’imperfezione del meccanismo, 
per apprezzare lo studio coscienzioso di un ca- 
rattere, presentato con rara schiettezza. Z'iynola 
è il-momignolo di Giuliano Innocenti, che en- 
trato come garzoncello.in una libreria, si è i 
namorato del libro, come la fonte di ogni gioia, 
di.ogni felicità, e.della sua stessa elevazione in- 
tellettuale e sociale. Così egli rimano estraneo 
alla vita, fino a quando una bella donna galante 
e capricciosa, viene a toglierlo per un istante a 
quel mondo di idealità, e a turbare i suoi sensi, 
Lascia i libri per lei, diventa, segretario di un 
politicante ricco ed ambizioso, È una parentesi di 
sogno, nella sua vita incolore. Alle piccole viltà 
della politica non sa piegarsi, ai tradimenti del- 
l'amante non sa opporre alcuna ficrezza. Nella 
società è in continua contraddizione con se stesso. 
Ritorna così alla libreria, nel suo mondo, sposa 
la figlia del padrone, una donnina frivola che lo 
tradisce cogli studentelli, ed è lieto di invec- 
chiare, di ingiallire, come i suoi amici prediletti. 

Il tipo è presentato con una grande finezza 
di particolari; tanto che esso si imprime nel 
nostro pensiero colle lineo precise di una per- 
sona conosciuta, che abbiamo potuto seguire in 
tutta la parabola della sua vita, Vi sono esseri 
dei quali noi non possiamo pensare non dico 
una giovinezza, ma un’ora sola di passione, di 
turbamento dei sensi. Uno di questi è Zignola. 
Ora l'averci saputo far vedere e comprendere, 
questo bagliore di giovinezza, improvviso e pas- 
seggiero como un lampo, che illuminerà tutta 
la vita in uno di questi poveri esseri, è il 
grande merito di Sem Benelli. Che importa se 
l'intreccio è artificioso, se gli episodi non sono 
tutti persuasivi, e se il movimento scenico rivela 
ancora qualche inesperienza?... Z'ignola è un 
“ Ritratto di ignoto ,,, come si legge nelle pina- 
coteche, ma di quelli che meritano l'ammirazione 
per virtù dell’artefice, 

A dargli vita e verità, ha contribuito molto 
l’intelligente interpretazione del Chiantoni. Il 
Calabresi, ha presentato colla sua solita bravura 
e coscienza la macchietta del vecchio. librajo, 
Sa segnata dall’autore. * 

ignola, se non ha avuto tante repliche, è 
stata sinora il miglior successo della Compagnia 
Calabresi. Qualche sera prima // ventaglio, di De 
Flers e Caillavet, un ricamo di scene argute, 
e di motti spiritosi, fu accolto con molta fred- 
dezza. Un deciso insuccesso ebbe qualche sera 
dopo A cuore aperto di Roman Coolus, un la- 
voro che vorrebbe ascendere dal solito dramma 
d’adulterio a una situazione nuova e ardita: quella 
di un. marito che vuol costringere l'amante della 
propria moglie, a farla folice, sposandola. A Pa- 
rigi la scena parve sublime, in Italia parve ridi. 
cola, così il pubblico ha detto una volta ancora 
che dal sublime al ridicolo non.c’è che un passo... 

Miglior fortuna ha avuto al teatro dei. Filo- 
drammatici, dove recita la Compagnia di Gina 
Favre, diretta dal Paladini, il dramma di Kiste- 
makers, Z'istinto, fatto anche questo per una 
situazione ardita e nuova. Un dottore che avrebbe 
ucciso l'amante della moglie se l'avesse sorpreso 
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in flagrante, vinto dall’istinto della sua profes 
sione, lo cura, trovandolo in camera della mo- 
glie, preso da un improvviso e grave malore. 
L'istinto ha avuto parecchie repliche... Ma il la- 
voro su cui la compagnia Fayre, ha poggiato 
finora la sua fortuna, è la commedia d’ambiente 
cinquecentesco, in versi, / buffoni, che un giovane 
autore francese M. Zamacois ha scritto per 
Sarah Bernhardt, ed Ettore Moschino ha 
tradotto in versi italiani. 

È una fiaba graziosa ed ingenua, che sta fra 
il Giacosa del Zyionfo d'amore e il Rostand del 
Cirano, è la storia della bella Solange che un 
vevchio castellano per nascondere la p:opria po- 
vertà, tiene chiusa nell’avito castello. Due gio- 
vani signori vogliono liberarla, e truccati da 
buffoni penetrano nel castello; uno, Jacasse, colla 
soavità dei suoi versi, si fa amare da lei, non 
ostante la gobba posticcia, che deforma l’armo- 
nia di linee della sua persona; e la ottiene in 
isposa.... L'armonia e il sentimento del verso, 
conquistarono il pubblico parigino: questi me- 
desimi pregi hanno procurato un bel successo 
al lavoro, dovunque è stato rappresentato in 
Italia, perchè Ettore Moschino ha tradotto la 
poesia da vero poeta, dandoci il pensiero del- 
l’autore, in forma elegante, spontanea, schietta- 
mente italiana. 1) il bel martelliano spezzato che 
ci accarezza ancora l'orecchio, come ai bei tempi 
di paggio Fernando, e di Diana d’Alteno, è il 
polimetro svelto, agile, tortuoso, che si snoda 
smagliante e-dà al pensiero eleganze e baglio) 
o fa rivivere le improvvisazioni dei trovieri 
namorati, è la poesia che fa sognare a vent'anni, 
e ricordare a sessanta. 

Gina Favre, è un Jocasse dalla figurina slan- 
ciata ed elegantissima, che fa ogni sforzo per 
trovare nella propria voce, troppo aspra, la soa- 
vità armoniosa cho il verso richiede, e del suo 
sforzo le va tenuto conto. Un buon Oliviero, è 
il Paladini; © un buonissimo Vulcano (il capi- 
tan Spaventa della commedia) è il Baghetti. 
Solange, la castellana, è la Capodaglio, che dice 
il verso con giusta inflessione, e interpreta Ja 
sua parte con grande amore... L'allestimento 
scenico è bellissimo, e l’affiatamento perfetto, ben- 
chè recitino senza suggeritore. 

* 

Quando l’opera ess del maestro Federico 
Erlanger è andata in scena per la prima volta 
a Napoli, il Vesuvio si è messo in eruzione e 
nonp@stante il buon successo della prima rap- 
presentazione, non ha avuto repliche... Mentre 
la stessa opera si stava allestendo a Milano, al 
Dal Verme è scoppiato lo sciopero dei profes 
sori d'orchestra, scoppio, che per fortuna non ha 
fatto molti danni a nessuno, e ha solo ritardato 
di una settimana l’andata in scena del lavoro. 
Anche a Milano il successo è stato buono. Il 
d’Erlanger è un musicista inglese molto colto, 
compositore elegante che può fare l’operista con 
serenità d'animo, perchè è ricco a milioni. Non 
è in lui certo lo spirito battagliero dell’innova- 
tore. Benchè ess svolga la sua azione in am- 
biente inglese, la musica ha radici profondissime 
nel suolo dei Puccini, dei Mascagni e dei Gior- 
dano. Se manca di carattere, la musica dell’Er- 
langer scorre via elegante, piana, piacevole 
spesso, soavemente melodica qualche volta; v'è 
sempre un bell'equilibrio fra l'orchestra e il 
canto, il coro è particolarmente trattato con 
maestria, e i pezzi hanno la giusta misura. 

Fatte le somme, questo anglosassone, che sente 
latinamente, ha delle preziose qualità di ope- 
rista; e il pubblico del Dal Verme gtielo ha 
detto, chiamandolo ad ogni atto ripetutamente 
al proscenio, e domandando il bis di un arioso 
del tenore al primo atto. 

Tess è allestita con molta cura, e diretta con 
pugno vigoroso dal maestro Serafin, e cantata 
da buoni artisti. Tina Desana, nuova al pubblico 
di Milano, si conquistò un: bel successo nella 
parte di protagonista; ha la voce fresca, sicura, 
agile e sa muoversi sulla scena con arte e con 
disinvoltura. Lo Schiavazzi fu assai festeggiato 
nella parte di Angel, egli è uno dei nostri te- 
nori, più applauditi, e accontenterebbe meglio 
gli spettatori di buon. gusto, se non volesse 
qualche volta spingersi troppo colla sua voce 
verso le alte regioni, all’evidente scopo, non tanto 
di piacere, ma di farla ridiscendere trasformata 
in battimani dalle sommità del lubbione, Nella 
parte poco simpatica di Alec d’Auberville, è 
piaciuto molto il baritono Badini; e si -è assai 
distinta la signorina Cassani, che cantò con molta 
grazia la particina del. pastorello Aby. 

Leporello. 
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Il banchetto pantagruelico 
del Congresso degli Albergatori a Roma. 


Fra i congressi che si susseguono incessanti in ogni 
città d'Italia, è stato notevole quello-internazionale te- 
nuto in Roma dagli albergatori: 1 notevoli progressi nelle 
industrie che si collegano al ricevimento e trattamento 
dei forestieri, e l'operos:tà multiforme delle Società al- 
l’uopo costituitesi in Italia e fuori, hanno dat» a questo 
congresso un'.mportanza eccezionale, emersa specialmente 
nel grandioso banchetto col quale la sera del 1) novembre 
il Congresso sì chiuse in mvdo degno di un convegno al 
quale erano rappresentati i più noti albergatori del vec- 
chio mundo e del nuovo. 

Il banchetto ebbe lungo nelle sale del palazzo dell'E- 
sposizione in via Nazionale. Nell'ampio salone circulare 
erano disposte le tavole d'onore, Negli altri sei saloni 
trasversali si trovavano, su tre file, i tavoli per i com- 
mensali, che ascendevano alla bella cifra di 1510. 

Il personale di servizio era numerosissimo: basti dire 
che ad ogni tavolo di 60 coperti furono adibiti da 7 ad 
$ camerieri alle dipendenze di un maître d'hotel. A que- 
sto ufficio erano preposti i migliori albergatori di Roma 
che sorvegliarono in modo che non si verificò il minimo 
incidente. 

Dietro il tavolo d'onore stava tra piante verdi un busto 
in marmo del re, operà dello scultore Sestiliv Rosa, fra- 
tello del compianto Ercole. 

Al tavolo d’onore sedevano il principe di Scalea, pre- 
sidente della Società Nazionale pel movimento dei fora- 
stieri, il ministro Rava, i sottosegretari Pompilj e Ciuf- 
felli, il sindaco di Roma,-l'avv. Petrignani in rappre- 
sentanza del prefetto, il comm. ‘littoni ‘per In Camera 
di commercio, il comm, Magaldi pel ministro di agri- 
coltura, i membri del comitato: Otto Hoyer, cav. Fioroni, 
cav. Delvitto, comm. Cagli, Spatz, Herr Smedt, Boller, 
Boland, Hammerand, Virgitt, Landsée ed altri. 

Alla tavola del comitato d'onore notavansi ì signori: 
avv. Ansaldo, mr. Calvet, cav. Casciani, presidente della 
Società dei negozianti di Roma, mr. Miller, cav. Zacchi, 
avv. Razet», dottor Alberto Zecher, mr. Barillot. cav. Ro- 
molo Salvigni e cav. Tony Szirmai, autore della bellis- 
sima medaglia commemorativa del congresso. 

Al banchetto non assisteva nessun deputito di Roma: 
viceversa, le autorità comunali erano abbastanza larga- 
mente rappresentate. 

Questo banchetto ha una minuta che ne rivela tutta 
la eccezionale grandiosità: vi furono impiegati 22 mila 
pezzi di posateria; i bicchieri raggiunsero la cifra di 
12 mila, e i piatti quella di 10 mila, Si consumarono 
8.0 litri di brodo, 280 chili di trote, 390 chili di filetto, 
220 anitre, 2 0 pollanche, 380 chili di piselli e 4000 
bottiglie di vino e di champagne. 

Nè vi mancarono, naturalmente, i brindisi, a_comin- 
ciare da quelli del principe di Scalea, del ministro Rava 
e del sindaco di Roma, Ernesto Nathan. 

“La tela che imbandisce queste mense — disse il 
Nathan — porta, con gentile pensiero, impressa la figura 
della rondine. La rondine-dasci nella stagione avversa 
il suo nido per più miti regioni, ma qnando la prima- 
vera ritorna, anche essa ritorna e preludia al bel tempo. 
Siate anche voi, albergatori, come le rondini, tornate al 
nostro caro paese, alla vostra Roma diletta, sempre lieta, 
sempre felice di ospitarvi ,. 
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Il capitano Samaia 
e il suo scambio automatico. 


Dello. scambio automatico per tranvai e fer- 
rovie, inventato dal capitano di Genova Caval- 
leria Dino Samaia, già si occupò l’ILLUSTRAZIONE 
nel numero 4 dello scorso gennaio, quando il 
Samaia stesso potè essere presentato a S. M. il 
Re, al quale mostrò un modello dello scambio, 
e.S. M. rimase vivamente interessato ed ebbe 
parole di sincero encomio pel geniale inventore. 

Oggi, presentando ai nostri lettori il ritratto 
del capitano Samaia, che, (tra parentesi, è un 
valoroso ed ha il petto fregiato da due meda- 
glie, una delle quali, d’argento, dovuta alla sua 
‘condotta in Eritrea) dobbiamo con piacere ag- 
giungere a quanto circa un anno fa dicevamo, 
che l'invenzione sembra destinata al più bril- 
lante avvenire. 

I più importanti giornali d’Italia, descrivendo 
i due esperimenti pratici che, con materiale della 
Società Volta, vennero fatti in Como il 4 agosto 
ed il 7 ottobre, parlarono diffusamente dei van- 
taggi che la trazione ferroviaria e quella tran- 
viaria potranno ricavare adottando lo scambio 
automatico che il giovane capitano ha inven- 
tato, fatto costruire e migliorato in tutti i suoi 
particolari. 

L'utilità e la praticità dell'apparecchio è ormai 


cosa indiscussa, tanto che la Società Volta l’usa 
ininterrottamente da circa due mesi senza che 
il più piccolo inconveniente si sia mai verificato 
e dicesi verrà pure adottato da altre importan- 
tissime linee tramviarie. La semplicità e la robu- 
stezza sono le doti principali di questo meccani- 
smo, dovuto tutto non ad un delicato organismo 
elettrico 0 composto di ingranaggi complicati, 
ma ad un insieme di leve sapientemente com- 
binate, e l’uso ne è facilissimo. 

Non è certo qui il luogo di descrivere l’appa- 
recchio nei suoi minuti particolari: diremo solo 
che esso permette al manovratore od al macchi- 
nista di dirigere la vettura od il treno a destra 
od a sinistra maneggiando nel senso voluto una 
leva situata sulla vettura stessa 0 la macchina. 
Questo movimento fa abbassare dalla parte vo- 
luta una robusta spranga la quale, urtando con- 
tro un congegno situato fra le rotaie e che è 
stato sollevato dal peso stesso del veicolo, di- 
spone lo scambio in modo che il veicolo stesso 
è costretto a incamminarsi sul binario voluto. 

Per le ferrovie, il capitano seppe combinare 
le cose in modo da poter unire il suo sistema a 
quello esistente dei “ blocchi ,, ed anche provve- 
dere a che il Capo Stazione possa, quando sia il 
caso, sottrarro lo scambio all’azione ed alla vo- 
lontà del macchinista. 

Utilissimo praticamente il sistema Samaia quan- 
do venga applicato alle manovre di smistamento, 
che verrebbero attuate in un tempo assai breve 
e con gran risparmio di personale. Ora, a quanto 
si dice, pare che il capitano Samaia abbia pure 
scoperto, e ne avrebbe già ottenuto il brevetto, 
un sistema atto ad evitare nel modo più asso- 
luto, gli scontri ferroviari. Auguriamo al ge- 
niale inventore di riuscire in questa, come riuscì 
nello scambio automatico. 


Pasquale De Luca, napoletano, da più anni a 
Milano, dove esercita con lode la professione giornali- 
stica, al volume illustrato 7 liberatori, che narra dei fat- 
tori dell'Italia nuova, fa seguire un altro volume quasi 
gemello, pure per incarico della Patria degl’ Italiani 
di Buenos Aires, Il volume ornato di molte illustrazioni 
dei varii paesi e tipi d'Italia e quadri d’autori celebri 
che rappresentano speciali costumi regionali del bel 
Paese, s'intitola DallAlpi al mare (Bergamo, Arti gra- 
fiche) ricordandoci il ritornello dell'inno bellicoso ‘del 
*66 scritto dal Brofferio: “ Viva il Re dall'Alpi al mar!, 
Il De Luca ci fa viaggiare l’Italia con lui. È un viag- 
gio velocissimo col treno lampo anche nelle zone (che 
dove i treni lampi sono un mito ferroviario; e ci addita 
le bellezze di natura e d'arte che abbondano 
profusione in una penisola che gli stessi ricchi i 
viaggiatori per passione o per imitazione, non conoscono 
forse ancora. Un libro simile si potrebbe scriverlo per 
le industrie d’Italia, per le istituzioni di credito, ecc., 
che nell'ultimo trentennio portarono il paese nostro 
un livello che un giorno non tanto remoto “era follia 
sperar ,. Lucidissima l'esposizione del De Luca con va- 
rie citazioni poetiche, le quali potevano essere attinte da 
un numero maggiore di poeti italiani che inneggiarono 
alle città italiane. Qualche giudizio su qualche pubblicista 
disgraziato scomparso per sua ventura dalla scena del 
mondo, è troppo entusiastico; ma chi scrive sull' Italia 
bella è trascinato alla benevolenza anche verso l’Italia 
brutta! 


7 Gen. SAccHERO, 


= Del pittore Delleani si parla a pag. 488. 

— Due vecchi generali sono morti in questi giorni, 
il Sacchero ed il Giacomelli. L'ing. Giovanni Celestino 
Sacchero, tenente generale a riposo, morì a Torino il 8 
novembre, nella bella età di +7 anni. Nato il 6 aprile 1821 
a Canale d'Alba, laureatosi in ingegneria a Torino nel 
1840, entrava nel 1841 nell'esercito piemontese come 
sottotenente del Genio. Prese parte alle campagne del 
#49 e del '59; e a Novara si meritò la medaglia d’ar- 
gento al valor militare. Distinto cultore di studi mili- 
tari e conoscitore di lingne estere, insegnò fortificazione 
permanente presso la Senola complementare di artiglieria 
e genio, e la fortificazione campale presso l'Accademia 
Militare, dal 1858 ‘al 1859, divulgando parecchie opere 
militari tedesche e pubblicando un Yrattato di fortifi- 
cazione permanente che fece testo a quei tempi. Dal "54 
al ’65 insegnò ai principi Umberto ed Amedeo matema- 
tica pura ed applicata. Nel '63 venne nominato coman- 
dante la Scuola di applicazione di artiglieria e genio, 
che egli resse per diciotto anni. Fu in seguito membro 
del Comitato di artiglieria e genio, e dall '83 all '85 co- 
mandò l'Accademia militare. Fn aiutante di campo ge- 
nerale onorario del re Umberto. * 

— Il tenente generale nella riserva, Sante Giaco- 
melli, è morto l' 11 novembre nella sua villa di Prada- 
mano, presso Udine, colpito improvvisamente da insulto 
cardiaco. Nato in Udine nel settembre 1839; nella pri- 
mavera del '59 accorse in Piemonte e come volontario 
nel reggimento cavalleggeri Alessandria prese parte in 
quell’anno alle battaglie della Sesia, di Magenta, di San 
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Martino; nel '66 si trovò a Custoza, ove rimase ferito è 
si meritò una medaglia d’argento al valor militare. Fu 
ufficiale d'ordinanza dei. re Vittorio Emanuele II ed Um- 
berto, e di questo anche aintante di dampo. Aveva ter- 
minato la carriera attiva come colonnello nel reggimento 
cayalleggeri Piacenza. Fu anche un agricoltore e un in- 
dustriale assai stimato e da vari anni era divenuto pro- 
prietario del giornale La Patria del Friuli. Lasciò per 
testamento che la sua salma fosse cremata, 

_ Un altro lutto grave nella famiglia, non sempre 
concorde, dei filosofi celebri. Edward Caird è morto a 
poche settimane di distanza da Paulsen, del quale di- 
cemmo nel numero del 28 agosto. Già da qualche tempo 
aveva dato per motivi di salute le sue dimissioni da 
professore al Balliol College, di Oxford. Edward Caird 
— ricorda l'Aflieneum — era nato nel 1835. Nel '63 era 
già professore di filosofia morale a Glasgow, dove eser- 
citò la stessa influenza che Thomas Hell Green esercitava 
ad Oxford. Entrambi insegnavano, o per dir meglio, pre- 
dicavano la filosofia tedesca e specialmente hegeliana e 
se Green era forse nn pensatore più originale, Caird era 
un più Incido espositore. Caird ‘appartenne a quella va- 
rietà di filosofi che propendono verso i problemi della 
religione, meglio che verso quelli della scienza. Le sue 
letture su la Evoluzione della religione e su la Evolu- 
zione della teologia dei filosofi greci sono ‘divenute ce- 
lebri in questi tempi. favorevoli al modernismo. Uno 
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Da oltre venti anni le più spiccate Celebrità 
Mediche del Mondo prescrivono perla gua- 
tigione radicale e durevo!e dell’ 


BRONCHIALE o NERVOSO - CATARRO BRON- 
CHIALE = ENFISEMA = BRONCHITE CRONICA 


ARNALDI 


con tosse ostinata, ecc. 


LIQUORE 


premisto con 9 Grandi Premi = 14° Medaglia d'Oro) 
BALSAMICO = SOLVENT: » ESPETTORANTE 
ottenendo sempre brillanti risultati anche in 
casi ritenuti inguaribili, Interessante opuscolo 
dimostrativo e raccolta di certificati si spe- 
disce gratis dallo 

STAB. CHIM. FARM. CARLO ARNALDI - Milano 
li Liquore Arnalei si trova in tutte le Farmacie 

Dijfidare dalle dannose Imitazioni ! 


TAPPETI PERSIANI 


VERI, SPLENDIDI -———___ 
—— IN TUTTE LE GRANDEZZE 


Preszi eccezzionali 


MAX WERBLOWSKI 


giù Delegato Ufficiale della Persia a l' Esposìs. di Milano 
(O - Corso Romana, 41 - MILANO 


MARCA DEPOSITATA» 


CORREDI 


DA SPOSA 
DA CASA 


Hòîtel Steffani. 


soggiorno invernale. — Prezzi di pensione da 


“IGIENICO, 


(BREVETTATO) 


INSUPERABILE RITROVATO 
PER RIDONARE AI TESSUTI 
L'ASPETTO DI NUOVO. 


L. CHIOZZA» C 
APPREZZATI 


studio definitivo e monumentale è- quello intitolato: "La 
filosofia critica di Emanwele Kant: Caird era specialmente 
amato come maestro. Il calore del suo insegnamento, la 
sua vita esemplare aliena da ogni meschina cura terrena, 
la sua affabilità, gli avevano procurato le simpatie univer- 
sali ed avevano ottenuto un’autorevolezza singolare alla 
parola di quest'uomo’, ‘in vita sua tanto laborioso, che 
soleva dire di non avere mai potuto trovare per sè un 
giorno festivo. 

— È morta il 15 novembre a Parigi, una serittrice 
famosa sotto lo pseudonimo Arvede Barine : era una donna, 
madama Charles Vincens, che si era prevalentemente 
dedicata a far conoscere le letterature straniere ai fran- 
cesî, I suoi studii in materia, pubblicati nelle principali 
riviste, e poi in volumi, sono modelli di chiarezza e di 
disinvolta eleganza. Pubblicò inoltre molte traduzioni 
dal russo e anche dall'italiano, Tra i suoi saggi e ritratti 
letterarii, vanno ricordati Bernardin de Saint-Pierre, 
Alfred de Musset, Nevroses, Princesse et Grandes Da- 
mes, ecc. Era nata nel 1840, 

— Pure il 15 a Parigi è morto il granduca Alessio Ale- 
randrovic, già ammiraglio generale della marina russa e 
zio dello ezar attuale, Il granduca Alessio figlio di Ales- 
sandro II, era nato a Pietroburgo il 2 gen. 1850. I suoi due 
fratelli maggiori, Alessandro, che fa poi czar, e Vladimiro, 
essendo destinati a dividersi il comando supremo delle forze 
di terra, egli dovette, per volontà paterna, entrare nella 
marina e diventare così il capo supremo della marina 
russa. In questa sua qualità fu collaboratore del fratello 
Alessandro-III e partecipò agli sforzi fatti da questi nei 


LAGRIME DI PINO 


ELIXIR PREPARATO con le GEMME del PINO ALPESTRE 


dal Comm. E. POLLACCI 
PROFESSORE DI CHIMICA FARMACEUTICA 
alla Regia Università di Pavia. 


GUARISCE RADICALMENTE: 


Bronchiti, Tossi ribelli 
Catarri anche cronici, 
Raucedine, Mali di go- 
la, Asma bronchiale. 


È un potente ausiliario 
nella cura della Tuber- 
colosi polmonare. 


Corregsge il cattivo ali= 
to. - Facilita l’ espetto= 
razione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 


PREZZI DI VENDITA: 
Bottiglia grande, L.  - Media, L. 4 - Piccola, L. 2 
Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L. 1. 


Concessionaria esclusiva: 


Distilleria OGNA. - Milano 


Società Anonima per azioni, Capitale E. 1.000.000. 


St, MAURIZIO #"s,Enenaine 


Raccomandato alla clientela italiuna. 
sz; gtallato con ogni conforto por Îi 
. 912. 


P. Steffani-Stoppani, proprietario. 


PER 
PER 
PER 
PER 


primi anni del regno per sollevare la marina russa dallo 
stato di debolezza in cui si trovava dopo la caduta di 
Sebastopoli. L'autorità del granduca, diventato grande 
ammiraglio, si trovò molto scossa all'epoca della guerra 
russo-giapponese, quando si manifestò l'insufficienza delle 
forze navali incaricate della difesa di Port Arthur, Così, 
dopo la battaglia navale del 10 agosto 1904, che distrusse 
la squadra russa del Pacifico, il granduca Alessio chiese 
di essere tolto dal comando snpremo e conservò soltanto 
il titolo di ammiraglio generale, e non molto dopo andò 
a stabilirsi a Parigi, dove Ja sua figura forte, alta, con 
larga barba fluente, era molto conosciuta. 


LUXARDO) 


pae Ca) I | 
MARASCHINQGZARA ES 
(uesto[iquore rinomato S| 
non dovrebbe mancare fai 


a nessuna mensa, 


Regina 
Palace 
Hotel :: 


Monaco 


(Baviera) 


RE 
| 


ENI 


sulla piazza Massimiliano, nel centro del parco,.in situazione 
— libera da tutte le parte. := 200 metri di facciata. — 


Condizioni vantaggiosi per l'inverno. 
Gamero da Marchi 4.—, con bagno da Marchi 9.—. 


240 camere & salotti. Ca. 120 
€ guardaroba: 
o nelle camere; 


Nuovo edificio monumentai 
camere da letto con stanza" da bagno pri 
12 uppartamenti pri Telefono di 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ;.1)| 
' Preparazione del a i, ca 
—— Etichetta e Marca di fabbrica deposilata —— 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il | 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventà, | 
Toglie la forfora e tutte le impurità che | 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione, — Bottiglia L. 8, più 
cent, 60 Se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla | 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colare biondo, castagno 
lo nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta: 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (î. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta, 
| Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
| Depositi» MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
| Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'Itali 


INDISPENSABILE perla biancheria da tavola, 
letto, toeletta, camicie molli (senza amido), 
corredì da sposa, vestiti bianchi e colorati, di 
tela ocotone, Vitrages, cortine, veli, pizzi, etc. 
Rende il tessuto consistente e d'una pasto- 
sità eccezionale, simile al velluto. 


Agisce sul tessuto quale disinfettante. 


In vendita presso i droghieri e negozi di profumeria. 


CERVIGNANO 
e — AUSTRIA — 


Depositarlo per MILANO e Lombardia: 


MENOTTI BELLOSI, via Tiziano,5 


Ved. di Gio. BARONCINI 


MILANO 
Via Alessandro Manzoni, 16 
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PETROLINA LONGEGA 


Per i Viaggio, » Sport, - Gite, ite prolo 
£ te profumata per 
far crescere i ca- 


ia Casa e ia Cura degli Ammalati PUO spo s arrentarno 
"| 


gho abbia azione 


È rao- 
CABI tutti, specio alle 

signore, che con questo prodott 

ULI Skioma folta e laesat 


|cacie 
n 


alle persone che colpite di 


è indispensabile! a) 
a NUOVO! Thermos-Picnic NUOVO! £ BI |pini va 


per conservare caldi la carne e i legumi e freddo il gelato di frutta. frugn | 


z Il Caffè, il The, Il Cacao, versati in hi 
pi Caffettiere e Tettiere Ì 


) il 

7 Si conservano bollenti durante parecchie — : tutto il Mondo mm 

o ore senza nulla perdere del loro sapore g | ! 
nè del loro aroma. 


B B ISAPORE II 


R | Recipienti Thermos R LIQUORE TONICO DIGESTIVO 
E mantengono bollenti per più di 20 ore be- E È Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fo trice della Casa di S, M. il Ree di S,M. Re dre’ 
V vande e alimenti caldi, senza fuoco, senza V 4 = Espos.Intornaz: Miano 1906. < Fuori Concorso, Mombna GUI 


E preparazione e senza sostanze chimiche. Le E 
bevande e gli alimenti freddi si conservano 
tali durante parecchi giorni, senza ghiaccio, 


Lo: A a base di CHINA 
T Le bottiglie Thermos di esecuzione elegantissima T | j 2 SUCCO di CARNE 
o si possono avere ovunque da M. 9 in più. o s LATTOFOSFATO di CALCE 


p | \ Il Miglior ricostituente ea il 

Thermos-Gesellschaft m.».u. Bf | ===? più potente tonico che debbasi 
Berlin W. 35, Potsdamerstr. 26 b. —__JQ impiegare in tutti i casi di 

| d SERR AVALLO ANEMIE — INDEBOLIMENTI 


* TRIESTE 
[Recon CONVALESCENZE 
Recentissima pubblicazione nelle SIGNORE, nei BAMBINI 


Bottiglie Thermos VITTORIOSA!|;E=<E | va neveasteneI De 


IN VENDITA PRESSO FIDE ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 
Figi a Carlo Sigismund || *e«FIDES| (Resa # 


$ o n VIAL Fréres, Chimici-Farmacisti, LIONE. 
Un volume in-16 di 330 pag. Agente Generale per |ITALIA 
Lire 3,50. 


Via S. Dalmazzo, 13. 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 38. 
Con Filiale a TORINO, via XX Settembre, 44. 


d’Italie BAUER GRUNWALD & Gra 
«MILANO,. FiaLi Di CARLO SIGISMUND ,.705!N0,, 
a Ricchissimo assortimento di articoli 


UTILI E PRATICI ADATTI PER REGALI 


L'oggetto. che giornalmente può servire alla persona cui è dedicato, è il 
più gradito ricordo. Bottiglie multiforme per vino. - Servizi con chiu- 
sura per liquori » Servizi per thè e. caffè - Servizi per gelati - Servizi per 
fumatori - Piatti per panettone - Alzate - Coltellini fini per frutta, ecc. 


Vaglia agi elit. 


Il catalogo illustrato viene spedito a richiesta 


SERVIZIO PER LIQUORI. PORTAPIORI, 


SERVIZIO PER MARSALA, 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


Tei Recrol icarta fruiaa 


504 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


REPUBBLICA DI S. MARINO 


Il Prestito a Premi Approvato con deliberazione 23 Settembre 1907 


B LUNGO IN TUTTO IL MONDO 
ABATO 26 CORRENTE 


Chiusura definitiva della vendita delle Obbligazioni a L. 28,50 
e delle diecine di Obbligazioni con Premio Garantito a L. 285. 


che le principali Banche - Casse di Risparmio - Banchieri e Cambio- 
valute incaricati della vendita delle Obbligazioni e delle Diecine di 
Obbligazioni NON POSSONO PERCEPIRE UN PREZZO MAGGIORE 


| 
| 


La Banca Casareto assuntrice del Prestito, e la Banca Russa per il Commercio Estero, eseguiranno le 
ordinazioni dei privati e dei rivenditori che il timbro postale accerterà fatte entro il giorno 28 corrente. 


Ba Si prega di non dimenticare che la data della chiusura della vendita è assolutamente improrogabile "Mg 


La prima estrazione col Premio di UN MILIONE avrà luogo in Roma il 31 dicembre 1908 


ssuntrice del Prestito, 
nea Cesare Ponti. — 
gi Strada. — Introîni e 


Le ultime'obbligazioni e le ultime diecine di obbligazioni con Premio garantito sono în vendita in Genova presso Ìn BANCA CASARETO, 
è presso la BANCA RUSSA, per il Commercio Estero, In Milano pressu: Società Bancaria Italianw:(Ufficio Cambio). — Gazzetta dei Prestiti 
A. Rasini. — Giovanni Prina. — Bollettino delle Estrazioni. Giornale La Finanza. — Ponti e Zaninetti. — Vicini Canetta Sbarbaro e C. — 
Vigo. — Agenzia L'Utile, — Monitore dei Prestiti. — Fumagalli e Porta. — Rossi e C. — In Lodi presso la Banca Mutua Popolare Agricola. 
Domandate il programma ufficiale che si distribuisce gratis 


“AU CORSET GRAGIEUX,, 


SoRELLE LANDSBERG 


MILANO - Via Mercanti, 10 - Casella Postale 595 


Non vi lasc lasciate ingannare 


9/1 Primo Dentifricio del Mondo® 
Il SOLO approvato 
dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
Sviluppato, Ricostituito, è la Vera 

Reso più saldo 


mersccasiie»| (Aoc Dentifiia di Botot 


Pilules 
Orientales TE 


I mal di denti 


Il più sano, 


Benefiche alla salute; 5 
Te alici che permetta | più violenti. TEicIAnon. Contil pimeo fino, 4 
alla donna ed alla giuva- a a BAngires ia pg 
)netta di ottenere un seno " più vé Imbianca 


armoniosamente | propor= deliziosamento © conserva 
zionato e florido. profumato. | denti. 
Garantito innocuo. e e 
Raccomandato dai più 9 
illustri dottori. 
\\ Flacone con notizia 6135 fr. 
Per assegno 0.95 in più, 
Discrezione assoluta 
J. RATIÉ, pharmacien 
ssage Verdeau, Parigi. 
Roma : A pesare 


Broché finissimo rosa, 
celeste, dgiurrettiere, 
L. 3 


N. 5215. 
Coutil bianco finissi- 
mo, d giurrettiere, 

L. 3 


| N. 5170. 
Broché seta bellis 
sima bianca, 4 giar- 
rettiere. 


L. 40 — 


SEULE VERTABIE 
VAI DENTIFRICE DE BOTOI 
Cond 


Ci ida vide 4 cause do 


USINIQUE & ANTISEPMOCE e 
de e oa ri por 
la beat desents 
PARIS 


do, Rue FI la Pax. AID 


‘m. Ingl. di Kernot 
rio 14 


Catalogo gratis. 


di BOTOT 
SUPERIORITÀ RICONOSCIUTA 


LA taSIRENE)Î 


'Fonme pROrte 


Sala di prova. 


oilesog Je o eujnbuinò je 
10108 IG VIOIMJILNIO 3U3A10d 


VIVNONIU IININTYSUTAINO 


MILANO £6 ‘tata 36. gg Stabilimento Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1760, il più vasto ed antico d'Italia La Vera Acqua Dentifri Botot deve portare la 


n aio a firma Botot come solra. sesso della Vostra sa- RAPALLO 
SPINO n Sreigu Medagiia: d'ore Jute, rifiutate tutte le co offerte sotto il nome 
Sa agricola di Botot da negozianti e farmi cisti poco sorupolosi. & 
sto In vendita presso tutte le buone Case. 
0 0 effetti 
R I 


PASTA E SAPONE DENTIFRICIO 


B. SEMORILE - Nuovo proprietario 
Ex proprietario HOTEL MIRAMARE 


Catalogo illustrato 


gratis. 


LA SETTIMANA. 


Parecchie notizie insussistenti sono state 
rs, a proposito di politica estera, e 
‘ollecitamente smentite. Fra queste, quella 
i un rimpasto ministeriale, me- 
iante il quale l'on. Giolitti sarebbe an- 
lato agli. esteri, e quella di nn antici- 
to rinnuovamento della Triplice 
‘Alleanza con nuove clausole, al quale 
essuno ha pensato. L'on. Tittoni, tor- 
nato fp Roma, ha ricevuto il signor Milo- 
naîpvic primo ministro serbo, che è 
andafo poi a San Rossore a presentare 
1 R$ le lettere di richiamo, essendo egli 
prim stato rappresentante della Serbia a 
Prà. Anche l'ambasciatore turco, 
Mustaphà Rechid Pacha, destinato ad 
tra sede, è stato ieri a prendere con- 
o dal Re. La Camera si riaprirà il 25 
n un ordine del giorno che comprende 
“cora proposte di legge di secondaria 
‘portanza. Non vi sono ancora inserite 
le interpellanze sugli affari bal- 
anici, alle quali il Governo si dichia- 
rerà pronto a rispondere, a meno che fra 
dieci giorni, cosa poco probabile, non fosse 
imminente l’apertura della conferenza. 
stata ufficialmente preavvisata la visita 
del re di Grecia che dovrebbe giun- 
sere a Roma il 23, ed i sovrani lo pre- 
»derebbero di due giorni: il 15 la re- 
gina Olga ed il principe Giorgio sono 
andati a Venezia, il Re ha proseguito 
r Firenze. Una delle prime questioni 
elle quali si occuperà la Camera sarà 


grano, che sarà proposta dall’on. Alessio 
a nome dell'estrema sinistra concorde: si 
discuterà anche il riordinamento delle 
Camere di Commercio. 

Il conte di Torino si è imbarcato 
il 9 a Napoli per Mombasa, col proposito 
di rimanere circa due anni în Africa: 
sullo stesso piroscafo si sono imbarcati 

r il Benadir varii colonizzatori che 

no avuto concessioni di terreni dal 
Governo. Il diario del governatore 
Carletti, pubblicato in questi giorni, nul- 
la dice di nuuvo sulle con ni della co- 
lonia; il maggiore Di Giorgio, im- 
barcatosi da qualche giorno a Mogadiscio, 
deve ormai essere vicino a giungere in 
Aden. Il 16, il contrammiraglio Viale ha 
preso il comando della “divisione vo- 
lante, formata dalla Regina Elena, Vi 
torio Emanuele e Napoli ; le prove d' 
tiglieria di questa ultima nave sono riu- 
scite benissimo, la divisione. non andrà 
più nell'America del Nord, come si di- 
ceva, ma in Inghilterra; poi verrà ad 
unirsi alla squadra del Mediterraneo. Il 
maggiore Moris, ed i capitani Crocco e 
Ricaldoni, costruttori del dirigibile 
militare, sono stati decorati dal Re, e 
i due ultimi hanno ceduto al Governo il 
loro brevetto per 120 000 lire. Il Consi- 
glio di disciplina della Minerva ha pro- 
nunziato il suo verdetto riguardo agli 
impiegati compromessi nell'affare Nasi, 
dispensando dal servizio il comm. Cossu, 
capo ragioniere, © l'ex economo Fornari, 
sospendendo per 45 giorni il cav. T'orre- 
grossa, e sottoponendo alla censura il 


quella della riduzione del dazio sul|cav. Mariani; mettendosi così in disac- 


cordo con le deliberazioni della Commis» 
sione d'inchiesta. 

Il 9 si è chiuso a Milano il con 
grosso dei farmacisti: a Firenze 
si è aperto quello 
dei postele- 
grafici, dura 
to cinque giorni, 
con molte discus- 
sioni personali ed 
oziose. L’ opera 
del Comitato cen- 
trale fu appro 
vata a grandis- 
sima maggioran- 
za, ma l'on. Tu- 
rati, quantun- 
que rieletto a 
scrutinio segreto 
e per acclama- 
zione all’ ufficio 
di presidente, ha 
insistito assolu- 
tamente nel ri- 
fiuto. Il dottor 
Campanozzi, se- 
gretario al mini- 
stero delle poste 
e telegrafi, e con- 
sigliere comuna- 
le di Roma, per 
i discorsi fatti al 
congresso di Fi- 
renze è stato de- 
ferito al Consi- 
glio di discipli- 
na, e sospeso 
dall'impiego. 


Bus 


Napoli, ed a Torino si è aperto il congresso 
degli amatori dei monumenti e paesaggi 
pittoreschi. 

(Continua nella pag. seguente); 


Il Comitato Romano ha offerto al congresso 
internazionale degli albergatori, il 10, un 
colossale banchetto nel palazzo delle Belle 
Arti : il 15, i congressisti sono partiti per 


Apparecchio a I 
h 
| 


triplo allunga- 

mento speciale 
per obbiettivi a lungo fuoco 
ED ALTRE IMPORTANTI NOVITÀ. 


Cataloghi 1908 degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 
Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


Casa fondata nel 1800. 


ATTA RIAPERTURA. DELLA CAMERA. Variazioni di BIAGIO. 


MUTI 


I 
| Gontidenze fra onorevoli. 
— Tisentisicuronel tuo collegio” 
— Sicurissimo ! Ho promesso un 
servizio di ueroplani. 


— Che cosu desidera, onorevole ? 

— Desidererei sapero, Eocellon- 
za, quale opinione devouvere sulla 
! questione 


A palazzo Braschi. 


uleanica. 


Lo specialista di politica estera. 
— Che cosu cerchi * 
— Dovendo parlare della Bosnia 
e dell’Erzegovina devo put supero 
sositrovanoin Europa 0 in Asia... 


— La nostra 0 
lineata : 


litar 


guerra ulla triplice 
‘abolizione delle spese 


1 nuovi gruppi alla Camera, 
de politico fdell'onòr. Ra- 
{ stioi seguaci, 


— E forse per questo che si fa ora 
il nome dell'ammiraglio Bettolo, 


GRAND HOTEL 


29. edizione 


ISOTT 


PENNE-SERBATOJO""%cn"4Line- 


OFFERTA SPECIALE PER RECLAME DELLA PENNA * SAFETY,. 


Portapenna Serbatojo con penna d’oro a punte d'iridio 
Garantita 10 anni. Inchiostro sempre pronto 
Sicurezza d'impiego, Elasticità, Dilettevole allo scrivere. |71, HIGH HOLBORN, LONDRA, W. 0. 


RACCOMANDATA, FRANCO CONTRO VAGLIA POSTALE. - SCHIARIMENTI, GARANZIA. - CERCANSI AGENTI. 


Vero oro 


con rilievo aumentato 


ULTIMA NOVITÀ 


Fabbricazione Inglese 


MYNART & Go, Ltd., fabbricanti 


Costantinopoli 


Edizione economica in-16 
non illustrata; Lire 6,50 


Edizione di lusso, in-8, con 
202 disegni di C. Biseo. 
=== DIECI LIRE 


Dirigere commissioni e vaglia si 
Fratelli Treves, editori, Miluno. 


Binocoli da Campagna prismatici 


BINOCOLI A PRISMI ZEISS 


USATE LE 


PASTIGLIE 


SANTA MARGHERITA LIGURE —-, 


(RIVIERA DI LEVANTE) a °/, d'ora du Genova. 


GUGLIELMINA GRAND HOTEL 


- PROSSIMA APERTURA 


A. e A, Fratelli Guglielmina, Proprietarit. 


29.° maria 
dell'Edizione Economica 


a UNA LIRA 


ER ILANO, VIA GES 


DISTANZA OCULARE 


Militare 
di Edmondo 
De Amicis 
La 65,° impressione 


dell’edizione in-16 
(non illustrata). L. 4 — 


ARLES 


ATTIE 


side 


NUOVI MODELLI .v.x: 


Massima luminosità 
[ERA ) Ampia visuale 


Cataloghi speciali gratis e franco si ottengono da tutti gli Stabilimenti ottici, come pure direttamente da 


Carl ZEISS, Jena 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
Esp:Internî Milano4906 


DISTANZA ALLARGATA DELL’UBIH1 


Sport, Caccia, Esercito e Marina. 
La superiorità riconosciuta dei Binocoli da campagna prismatici ZEISS == LA 
JENA 


Bolidità eccezionale Stabilità 
Precisione dell’esecuzione Garanzia per l’uso nei tropici 
è di molto accresciuta con questo nuovo modello ne 


Berlin NW., Dorotheenstr., 29. — Frankfurt a. M., Bahnhofspl., 8, Ecke Kaiserstr. — Hamburg; Rathausmarkt, 8. — London W., 
29, Margaret Street, Regent Street. — Wien IX/3, Ferstetgasse, 1, Ecke Maximilianpl. — St. Petersburg, Kasanskaja Ulitza, 2, 


IPERBIOTINA MALESCI Bifeiistt ra| 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.', di Milano. 


Dirigere commissioni @ 
Fratelli Tveves, editori, in Mila) 


dramma in un pro- 
logo e tre atti, di 


SARDOU 


DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglit ai 


Fratelli Treves, editori, Milano, 


! 


A Conselice è terminato lo sciopero 
e' braccianti; nell’Argentino continua : 
vertenza fra i sindacalisti d' Argenta 
i riformisti di Lavezzola sarà sotto- 
peta ad un arbitrato, A Milano lo 
vo dei professori d'orchestra è ter- 
to con un accordo soddisfacente. A 
è avvenuto un delitto politico» 
nisanatchici hanno assassinato un re- 
bblicano. 
In occasione dell’insediamento det nuovo 
“Mayor, il primo ministro Asquith 
fatto alla Guildhall un discorso po- 
tico, manifestando la convinzione che 
‘questioni Balcaniche si accomoderanno 
ienmente, dicendo che, l' mghilterra 
ol vivere in mono accordo con la Ger- 
e dimostrando lu massima fiducia 
lla marina per la difesa nazionale. L’al- 
mza nazionale protestante ‘ha tennta 
ja grande riunione per deplorare Pin- 
adenza del cattolicesimo nel Re- 
10 Unito: dal canto loro i cattolici, pre- 
uti dal dnca di Norfolk, hanno deli- 
to di opporsi a qualunque soluzione 
‘alativa alla legge sul pubblico inse 
mam'ento, jnalora non siano riconoscinti 
loro diritti. La medichessa miss Dore 
Stata eletta sindaco di Altenburg; ma 
le suffragisto non-si uppagano di questi 
iccoli resultati, ed ora sfogano le loro 
ire particolarmente contro il ministro 
grrel antifeministà, L'11 le rappre- 
tanze operaio francesi hanno tenuto 
Ma grade rinnione per deliborare sul 
tegno da tenersi dalle classi operni 
to di guerra. Fu: deciso di 
spondore ntla dichiarazione di guerra con. 
Inmazione dello sciopero gene- 
‘ale di mettersi d'accordo con gli ope 
fadeschi, © di sopprimere qualunque 
di patriottismo-e di patria, Il depn- 
to. Pugliosi-Conti,dn una lettera al 
Ifmenvena pubblicata dai giornali, 
Lv provato li sità di disciplinare 
sindacati perchè fossero in qualche mod 
volar di tali intemperanze: ma i 
jo ha creduto bene di non occupar: 
‘Alla Camera sono stati approvati 
bilanci: Ja solita mozione per sop- 
lore i fonì segreti fu respinta a 
ande maggioranza, 
In nn'altra soduta destinata a discu- 
abolizione della pena di mor 
6, il guardasigilli Briand sì è dichia 
to favorevole a nome del Governo, La 
‘rancia bu fatto adesione alla Lega in* 
èernnzionale delle Cooporative. Tre 
ombe di dinamite sono state tirate 
‘ontto un treno vicino a Retournac, 
farlo, ma hanno danneg- 
to un ponte sulla Loira che il treno 


CCAL 
’mssemburgo ha assunto la reggenza, 
© condizioni di salute non permettendo 
iù al grandnca di governare lo Stato. 
ja si parla con insistenza di un 
cinamento fra la dinastia re- 
te e la famiglia del pretendente: per 
ionarlo pubblicamente don Jaime 
be nominato ospitano generale ono- 


Itella fra. gli scioperanti e 
non vogliono scioperare, Re! 


passnro, La granduchessa del] gl 


NOTE COM 


TC ELE di FABIO SERTI. 


La conquista dell'arta. 
— Come? ‘Trocento lire nl mese! 
Ma heppurse fossoni primo pino,» 
— Uaxpirà, caro signore, ori con 
1 dirigibili lo softtte aumentano 
di valore, 


Manuel è andato da Oporto a Braga, 
sempre festeggiatissimo. Si è suicidato il 
deputato Costa capo del gruppo re- 
pubblicano parlamentare: si pretende che 
tale suicidio abbia relazione con un sup- 
posto complotto contro il Re, nel quale 
il Costa sarebbe stato compromesso. 
passaggio della regina Amelia per 
pubblie vivace reazione da parte de 
monarchi 3 

L'incarico di foripare un nuovo mi- 
nistero nustrinco fn dato al barone 
di Bienerth; ma non ostante laboriose 
trattative egli non è rimscito a mettere 
ingieme um sministero- parlamentare, Per 
ciò egli’ si presenterà alla Camora. assn- 
mendo la presidenza, con il ‘barone Hardlt 
all'internò, Georgi alla difesa nazionale, 
‘Abramowita polacco, Acck czeco e Schrej- 
ner-tedesco ministri senza portàfoglio, e 
con i direttori generali degli altri mi 
steri promossi ministri, Il Bienetth dovrà 
subito risolvere la faccenda della Fa- 
coltà Giuridica Italiana n Trieste. 
All'Università di Vienna è avvenuto, îl 10, 
nn'conflitto fra studenti tedeschi ed 
israeliti: Ja polizia crede che nn sica- 
rio serbo sia sbarcato a Pola e scom- 
parso; Alla Camera Ungherese, 1' 11, il 
dottor Wekerle presentò .il disegno di 


‘ernia, 6d il conte Andrassy quello della 
nuova legge elettorale, contro 11 quale 
i socialisti, a Budapest ed a Fiume, ave- 
vano già fatto dimostrazioni ostili. Il 
progetto è basato sul voto plurimo: 
lì analfabeti. partecipano al voto, ogni 


10 di loro-scegliendo nn elettoro fidu- 
ciario, Il discorso fatto dall'Andrassy pre- 
sentando il progetto fu continuamente 
iterrotto dagli indipendenti, dai demo- 
cratici e dai deputati di nazionalità non 
ungherese, i quali. ritengono: di rima- 
nere; con la nuova legge, in assoluta balia 
dei magiari. Ad una interpellanza 
presentata per invitare il Governo a ri 
clfiamare al dovere. la Serbia,.il Wekerle 
rigpose riservatamente essendo in corso 
dei negoziati, ma binsimò egnalmente il 


La riapertura della Camera. > 
zione fmprovvisù © 


— ni Forse per votare:1o va: 
canze di Natale. 


AI del 


Coimbra, sono avvenute manifestazioni re- | 


legge per l'annessione della Bo-| 


Ma perché questa convoca: 
stico, 


nale Watcher firmarono una conve. 
zione, con la quale i governi francese 
e tedesco deplorano l'accaduto il 25 set- 
‘tembre a Casablanca; decidono di. presen 
{tare il complesso della questione a un 
‘tribunale arbitwale; in conformità 
verdetto del quale si impegnano n 
manifestare il loro rinerescimento, 

Il Governo bulgaro ha ordinato anche 
il congedamento della classe anziana, 
rimanendo soli 25000 nomini sotto le 
armi, Letrattative con la Turohia 
procedono lentamente, e spesso si dicotiò 
interrotte: una dello ragioni principali è 
che la Turchia pretende oltre 600 mi- 
lioni d'indennità, che la Bulgaria in nes 
sun modo può darle, non ostante’ tutti 
consigli di tenere una attitudine conci- 
liativa. Re Ferdinando è sempre dl 
| Businograd: so Je trattative andassero 
‘ definitivamente a monte, tornerebbe a 
Sofin per formare un nuovo ministero, 
Nelle elezioni politiche in Macedonia. per 
lil Parlamento turco, la maggioranza 
| degli eletti è composta di bulgari: tutti 
i candidati bulgari sono stati eletti, meno 
Sadanski bulgaro rivoluzionario ed anti- 
{ nazionale. Il Parlamento turco non si 
\mprirà prima del:14 dicembre, nò sarà 
‘allora ancora completo. Il hoicottag= 
gio contro le merei austro-angariche la 
ripreso nuovo vigore, particolarmente a 
Saloriicco, Pare ‘concluso; w Lontra, un 
(prestito di 8 milioni e mezzo di lire 
‘turche — 81 milioni e mézzò di franchi 
— e sì dice conclusn anche una allean- 
za serbo-turca. 
Il deputato Komiakoff è stato rieletto 
presidente della Duma; con 816 
voti contro 34, astenendosi i socialisti ed 
il partito del lavoro: i cadetté sono irri 
tati con la maggioranza che li ha esclusi 
dal Comitato di difesa nel quale vo- 
gliono essere rappresentati. Dei quattro 
deputati socialisti della seconda. Duma, 
sottoposti a processo per il manifesto 
di Wiborg, uno è stato deportato in 
Siberia, due'condamtati x 5 anni éd uno 
a 4 anni, 


Sì 


ÌÌ difficile prevederg che cosa. possa v- 


contegno dèi Serbi. Il 10,a Berlino, am: 
basciatore Cambon ed il ministro inteti- 


venire nell'Impero Celeste dopo. la morte 
dell'imperatore è dell'imperatrice : 


"POUDRE G 


BERLINO 


invisibile, 
rrito la mussì Ki 
con hordo rosso, Veridesi alla fabbrica: Berlin, Schultz 


strasse, 2I, ed in tuttii depositi di 
Italia. Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 
Ja POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO, 


5 


di vascello 


Otto A 


LA CINA 

IL MILLENOVECENTO 

Conte MANFREDI GRAVINA 
Sottotenente 


Un volume in-8 di 490° pagino; in efirta di lusso, illu- 
strato da 88 inoisioni.e 2 carte a colori fuori testo: 


Liquido, in 


RASSE LEICHNER 


rofumerie e droghérie in 


frattanto il Giappone, che. aveva 
stiphilato giorni sono: con ‘la Cina 
un siccotdo per la fartrovia 
manbese, si affretta ora n dichia- 
rare che, in qualunque caso, nulla 
farà senza il consenso delle potenze 
interessate al mantenimento dell 
integrità ‘della Cina. Si ha notizia di 


en-Elunn invasione cinese nel ter: 


Il rincaro del viveri. 
I afgiunatore Sucei 
qattedra di economia 


vid una Ù 


ri 
a ed 


ria più 


anticostituzio] 

le, durante un: 
rivista delle truppel 
1 ministri russo ed 
inglese invece hanno] 
ripetuto vive ijstanz 
allo Sei per la pron. 
ta riapertura dell 
Parlamento, mi- 


non: lascerà ritirare] 
la Costituzione, - Ill 
Parlamento si sarchi 
be-dovuto riaprire i 
15, ma le elezioni 
mon sono state ancor] 
fatte e manca ogni 
notizia di convoca 
zione degli elettori. 
Nell' India le cose 
prendono’ nina bruti 
piega. Il delatore dell 
bengalese che attend 
tò la vita al governa 
tore Forster fu assassinato da 
nai, stato arrestato e giustiziato. Il ‘tra- 
sporto della salma del Kanai al Inogo doye 
si doveva cromate, fn una vera apoteosi 
enel tampo stesso una; imponente .d i mo- 
strazione sovversiva. La statua della 
regina Vittoria è stata sfregiata: nn im- 
piegato postale è Stato' ucciso da ‘un or- 
digno esplosivo spedito come oggetto rac 
comandato. Il direttore di un giornate 
indiano è stato condannato a cinque anni 
di-reclusione per eccitamento alla 
ribellione. Le truppe turche sono state 
nuovamente battute nell'Yamen e la 
rivoluzione si estende ormai, fino alle 
mura d'Hodeida, sul Mar Rosso. Alenni 
tribù arabe hanno assalito la gnarni 
gione della Mecca, mA sono state respinte. 

Al Cairo si è formato un nuovo m; 
nistero. presieduto da. Bohrtos . pascià 
Gall, già ministro degli esteri. Gli inglesi 
hanno ocenpato un villaggio ribelle nel- 
l'alto Egitto, perdendo’ 3 ‘morti e 20. 
feriti: i ribelli hanno perduto 60. mori 

Mentre il ‘T'aft ‘e lo Sliermann sono in 
tina casa di, salnte a riaversi delle fatiche 
della Lotta elettorale, qualche. po' di 
anarchia si manifesta; - particolarmente 
negli Stati-del Sud. Hl-senatore Car- 
mack, del Texas, è stato ‘assassinato a 
Nashville da mn Odoper, figlio di un éo- 
lonnello che aveva antichi rancori po- 
litici col senatore, pro 

A New York-è stato attentato alla 


ritorio portoghese di Macao. A_Te- 
heran, i reazionari tecero| una gran- 


‘nel 
inventato dal Prof. 
alla Ditta Prot. Gi 
ondata nel 1888. 
GUARDARSI DALLE IMM 


vità del Morgan post miaster generale. 
Stato attentato anche alla vita dell'atto; 
merad di 
‘anciseo, 
mentre  soste- 
neva l'acèusa 
contro l’ex sin- 
Qaco della cit- 
tà, socialista e 


lssima moda 
piccoli. 

ha fatto allar 

‘ora la. vuoi far 


Ta 
— Cono ai fu} Miu moglie non 
i cappelli grandi del 
10. 


- Frutto lassativo rinfrescante 
aggradevole a prendersi 


STITICHEZZA 


Emorroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale 


PIO Vedasoo, pare ‘Voglia 
obbligano a cimminare»,. «ille 
rotaîo, 


CONTRO LA 


prevaricatore. Secondo inte i. 
blicata in un giornale autorevolé, il di M 
gramma Taft s'ingquadrerebbè i) 
queste linee psincipali: continmare la p.- 
litica del Roosevelt; far rispettare la logge 
anche dai, fima/8; ottenere Parità di cor - 
dizioni fra capitale e lavoro; rivedere }» 
tarifte doganali; fondare le cassedi rispa: 
Mio postali. La città di New York farà, il 
28.corrente, una emissione di obblij 

per milioni e mezzo di lire, Lo Stat) 
di Sun Panlo (Brasile) ‘emette nn pre- 
stito di 375 milioni di lire garanitit: 
anl caffè. Le elezioni politiche al 
l’Avana siho-procedute rejsolarmente, co. 
la vittoria dei liberali. 


Quattro vetture del direttissimo Roma- 
Milano, sono deviate a Rignano sull'Arno, 
senza alcun danno di persone. Sull'Unitt 
Pacific line 10 operai sono stati sohiac- 
tati; 11, da mn treno mersi: ‘n Little 
Woods, lo stesso giorno sulla linea Nev 
Orleans-New Eastern, per nn urto d 
treni yi furono 11 morti.e 20 feriti; i! 
19, sulla Chiyasso-Torino, parecchi feriti 
per un investimento, Il pitoscato Sopergo 
carico di cotone, essendosi--incendiate”f | 
dovuto sommergere, con centinaia dim 
gliaia di lire di danni. Il palazzo inuni- 
cipale di Dublino è stato distrutto 1'1 
da un incendio con-la perdita degli 
archivi e dì molti preziosi oggetti «d’arte. 
A, hordo del piroscafo canadese Tunisco- 
ming: è scoppiata una caldaia: 5 morti + 
6 feriti, gravemente. Il vapore italiano 
Provvidenza nauftagò il 12 nella baja di 
Biscaglia; annegarono 5 uomini dell’aqui- 
Ppaggio e se ne satvarono 16. Il 15, a Vigo 
di Cadore, 4 soldati del genio sono stati 
feriti dalla esplosione di tina tnina. < 

17 novembre. 


Nuova edizione popolare delle opere di 


ANTON GIULIO BARRILI 


del Co 


La Notte 


mmendatore 
(Volume 751 della Biblioteca Amena) 
Una Lira. n 


Una 


Il Merlo Bianco 


Avventure di terra e di mare 
NanRArE na Caprrax Dovkro. 
(Volume 752 della Biblioteca Amena 


Marocco 
vi Edm. De Amicis 


Lira. 
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